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Il presente accordo scade il 3 I dicembre 2019 



Le parti condividendo l'esigenza di allineare e armonizzare le prescrizioni contrattuali del CCNL 
con quelle del Testo Unico 1 O gennaio 2014 sulla rappresentanza decidono di istituire una 

Commissione con il compito di individuare nel mese di gennaio 2017. e comunque nell'arco di 
tempo necessario alla stesw·a del testo contrattuale, le soluzioni per il recepimento delle parti che il 
T.U. 10 gennaio 2014 demanda alla regolamentazione contrattuale sui capitoli presenti e non nel 

testo contrattuale. 

La Commissione sarà composta da 6 rappresentanti di Federmeccanica, Assista! e da 6 

rappresentanti di Fim, Fiorn e Uilm. 

Dichiarazione a verbale di Fim, Fiom e Uilm 

Tale Commissione lavorerà, nell'ambito di tale armonizzazione, anche allo scopo di favorire il 

massimo coinvolgimento dei lavoratori, di valorizzazione degli iscritti e del ruolo della RSU~ 



M INIMI TABELLARI - LIVELLI RETRIBUTIVI MENSIL1 

Categorie 

la ....... ....... ........ . ............. . 

2a .. ...... ..... .. .... .... ............. . 
3a .... ..... .... ... ... .. ............... . 
3a Super ..... ... .... . .. ........ .. 

4a ... . ..... ........ . .... .. ............ . 

Sa ... .. .. ... .. . ... .... .. ..........•.... 
Sa Super ......... ....... .......... . 
6a .. . . .. ...... ....................... . 

7a ........ ............ .. .. ............ . 
8a Quadri .. . .. . . .. .......... .. . . 

Livelli retributivi mensili in vigore 
dal I 0 gennaio 201 S 

1.297,81 
1.432,58 
1.588,63 
1622,96 
1.657,28 
1.774,89 
1.902,42 
2.040,98 
2.278,56 
2.333,17 

T ABELLA 

In via sperimentale e per la vigenza del presente CCNL vengono introdotte le seguenti modalità di 
definizione dei minimi contrattuali: 

Per l'anno 2016 sono confermati i minimi per livello alla tabella di cui sopra; 
A decorrere dal 2017, nel mese di giugno di ciascun anno di vigenza del CCNL, i minimi 
contrattuali per livello saranno adeguati sulla base della dinamica inflativa consuntivata 
misurata con "l'IPCA al netto degli energetici importati" così come fornita dall'ISTAT 
applicata ai minimi stessi. 
Le parti si incontreranno nel mese di maggio di ciascun anno di vigenza del CCNL per 
calcolare, sulla base dei dati forniti dall'ISTAT, gli incrementi dei minimi contrattuali per 
livello con i criteri di cui al punto precedente. 
In fase di prima applicazione nel mese di giugno 2017 si prenderà a riferimento il tasso medio 
di variazione dell'anno 2016 sul 2015. 

Le parti procederanno all'adeguamento dell'indennità di trasferta forfetizzata e 
dell'indennità oraria di reperibilità con le stesse modalità di cui sopra. 

A decorrere dal 1° gennaio 2017, gli aumenti dei minimi tabellari assorbono gli aumenti 
individuali riconosciuti successivamente a tale data, salvo che siano stati concessi con una 
clausola espressa di non assorbibilità, nonché gli incrementi fissi collettivi della retribuzione 
eventualmente concordati in sede aziendale successivamente alla medesima data ad esclusione 
degli importi retributivi connessi alle modalità di effettuazione della prestazione lavorativa 
(ad esempio: indennità/maggiorazioni per straordinario, turni, notturno, festivo). t p ~ 
Con la retribuzione afferente il mese di marzo 2017, a tutti i lavoratori in forza alla data del r\A_, 
I 0 marzo 201 7, sarà corrisposta a titolo di una tantum una somma forfetaria pari ad 80,00 
euro lordi. 
Tale importo è stato quantificato considerando in esso anche 
retribuzione diretta d indiretta, di origine legale o contrattual 
degli stessi. 

i riflessi sugli istituti di 
ed è quindi comprensivYi 



Inoltre, in attuazione di quanto previsto dal secondo comma òelì'art. 2i20 e.e. l' una tantum è 
esclusa dalla base di calcolo del trattamento di fine rapporto. 

A decorrere dal 1° giugno 2017 le aziende attiveranno a beneficio di tutti i lavoratori 
dipendenti piani di flexible benefits per un costo massimo di 100 euro. 

Con decorrenza 1° giugno 2018 e 1° giugno 2019, tale importo è elevato, ri.spetth'amente, a 
150 euro e 200 euro. 

Il reoupero di eventuali soostamenti tra l'inflazione prei;·ista e quella reale, relativamente al 
biennio 2013 2014 , secondo la verifica circa la significatività degli stessi effettuata dal Comitato 
paritetico costituito a livello interconfederale, sarà definito mediante apposito incontro tra le parti 
nel mese di luglio 2015 e troverà applicazione oon le retribuzioni del mese di settembre 2015. 

Ai lavoratori inquadrati nella 7a categoria è corrisposto un elemento retributivo pari a 59,39 euro 
mensili lordi già riconosciuto dal Contratto oollettivo nazionale di lavoro. A .. decorrere dal I 0 

gennaio 2014 tale elemento è conglobato nei minimi tabellari della 7a categoria. 

Ai lavoratori con qualifica di quadro è corrisposta un'indennità di funzione pari a 114,00 euro 
(comprensiva dell'elemento retributivo previsto per gli altri lavoratori inquadrati nella 7a categoria) 
già riconosciuta dal Contratto collettivo nazionale di lavoro. A decorrere dal 1° gennaio 2014 la 
suddetta indennità di funzione è conglobata nei minimi tabellari della ga categoria Quadri. 

DIVERSA DECOR."\ENZA DEI MINIMI TABELLARI 

Al fine di aderire alle esigenze degli specifici contesti produttivi, per far fronte a situazioni di ~ 
crisi e per agevolare gli siart up, per favorire accordi per l'incremento della produttività (ed 
eventualmente fruire dei benefici fiscali e contributivi che sarélilllo definiti dal Governo in relazione 
all'Accordo "Linee programmatiche per la crescita della produttività e della competitività in Italia), 
potrà essere stabilita, mediante accordo aziendale, una diversa decorrenca dei minimi in vigore al 1° 
gennaio 2014 e al 1° gennaio 2015 con spostamento in avanti, rispettivamente, fino a dodici mesi. 
Al termine di ciascun periodo di differimento i minimi do\Tanno in ogni caso essere pari ai 
rispetti'.~ importi. 

Nelle imprese prive di rappresentanza sindacale la definizione dell'accordo di secondo livello 
che stabilisce la diversa decorrenza dei minimi seguirà la seguente procedura: 

l'azienda invierà la proposta di differimento all' 1\ssociazione territoriale cui sia iscritta o 
conferisca mandato; 
l'Associazione territoriale 



S EZIONE QUART A, TITOLO fV 

Art. 12. - Premio di risultato. 

L' erogazione del Premio avrà le caratteristiche di non determinabilità a priori, e, a seconda 
dell'assunzione di uno o più criteri di riferimento di cui al primo comma, potrà essere anehe sarà 
totahnente variabile in funzione dei risultati conseguiti ed avverrà secondo criteri e modalità 
aziendalmente definiti dalle parti. 

omissis 



Sez. Quarta- Titolo IV - Retribuzione ed altri istituti economici 

Art. 15. - Previdenza Complementare. 

I lavoratori ai quali si applica il presente Contratto, una volta superato il periodo di prova, 
possono volontariamente iscriversi al Fondo pensione nazionale di categoria - COMETA -
costituito allo scopo di erogare prestazioni pensionistiche complementari. 

A decorrere dal 1° giugno 2017, a favore dei lavoratori iscritti le aziende contribuiscono con 
un'aliquota pari all'l ,2% al 2% dei minimi contrattuali ragguagliata al valore cumulato di minimi 
tabellari, E.D.R., indennità di funzione quadri ed elemento retributivo per la 7/\ categoria. 

A decorrere dal 1° giugno 2017 i lavoratori iscritti hanno diritto alla contribuzione di cui al 
comma precedente versando una contribuzione almeno pari all'l,2% del minimo 
contrattuale, La stessa contribuzione di cui al comma precedente è dovuta dai la:vmatori iscritti, 
mediante trattenuta mensile in busta paga, salvo l'esercizio di opzioni individuali per contribuzioni 
più elevate. 

L'aliquota contributiva a carico dell'azienda sarà elevata all'l,4% a decorrere dal 1° gennaio 
2012 e all'l ,6% a decorrere dal 1° gennaio 2013 a condizione che il lavoratore contribuisca almeno 
. . . 
m pan nusura. 

A favore dei medesimi lavoratori l ' azienda verserà al Fondo pensione il trattamento di fine 
rapporto maturato nell'anno secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti. I lavoratori iscritti ~ 
alla previdenza obbligatoria in data antecedente al 29 aprile 1993 possono optare all' atto 
dell'iscrizione a COMETA per una quota annua di trattamento di fine rapporto da destinare al 
Fondo pensione pari al 40%. 

L'obbligo contributivo così come disciplinato ai commi precedenti, è assunto dalle imprese solo 
ed esclusivamente nei confronti dei lavoratori iscritti al Fondo COMETA di cui al primo comma. 

All'atto dell'iscrizione del singolo lavoratore a Cometa si procederà al versamento di un importo 
di 5, 16 euro a carico azienda e di 5, 16 euro a carico lavoratore a titolo di quota di iscrizione. 

Al fine di favorire l'adesione al Fondo, quale strumento di integrazione pensionistica del 
sistema previdenziale pubblico, le aziende, una volta all'anno, consegneranno ai lavoratori 
non iscritti una scheda informativa contenente indicazioni sui vantaggi derivanti 
dall'iscrizione a Cometa e, a tutti i lavoratori, eventuale materiale informativo. 

La scheda informativa ed il materiale informativo di cui al comma precedente saranno 
predisposti dagli uffici del Fondo Cometa in accordo con le Parti istitutive del Fondo e 
disponibili sul sito Vl'WVl'.Cometafondo.it. 

Le parti promuoveranno anche iniziative congiunte al fine di informare e sensibilizzare i 
lavoratori sulla importanza della Previdenza complementare. 

Per quanto qui non espressamente richiamato valgono le disposizioni di legge vigenti e quanto 
previsto dagli accordi in materia disponibili anche sul sito Vl?V.'w.Cometafondo.it . del 10 marzo e 
20 ottobre 1997, dell'8 maggio 1998, del 20 giugno 2003 e del 19 marzo 2007. 



DICHIARAZIONE A VERBALE 

Le parti firmatarie del presente Contratto, confermando la scelta di considerare il Fondo 
nazionale di categoria COMETA come lo strumento più idoneo a soddisfare i bisogni previdenziali 
dei lavoratori metalmeccanici, si impegnano ad operare per il suo buon funzionamento e sviluppo 
sollecitano coerenti provvedimenti di legge finalizzati allo sviluppo dei Fondi negozia.li. 

In particolare, si impegnano mediante apposite iniziative a sollecitare le istituzioni deputate 
ad introdurre una minore tassazione dei rendimenti finanziari e a definire interventi 
normativi che, con precise garanzie a tutela del risparmio previdenziale e della sua 
rivalutazione, favoriscano gli investimenti nell'economia reale in modo da consentire migliori 
rendimenti finanziari per i lavoratori ed un sostegno alla crescita economica del nostro 
Paese. 

Le parti si impegnano, altresì, a perseguire una politica che favorisca gli investimenti 
socialmente responsabili. 

Sez. Quarta. Art.1 - Assunzione. 

Inserire al terzo comma: .... ... .la modulistica riguardante l'iscrizione a Cometa e la scheda 
informativa di cui all'art. 15, Sezione Quarta, Titolo IV. 



Sez. Quarta - Titolo TV - Retrihuzione ed altri istituti economici 

Art. 16. - Assistenza Sanitaria Integrativa 

A decorrere dal 1° ottobre 2017, e fermo restando quanto previsto ai commi 7 e 8,, tutti i 
lavoratori in forza alla medesima data I lavoratori ai quali si applica il presente Contratto, al 
superamento del periodo di prova, sono iscritti possono volontariamente iscriversi al Fondo di 
assistenza sanitaria integrativa mètaSalute costituito allo scopo di erogare prestazioni integrative 
rispetto a quelle fomite dal Servizio Sanitario Nazionale, fatta salva la facoltà di esercitare 
rinuncia scritta. 

I lavoratori assunti successivamente a tale data saranno iscritti al Fondo con la prima 
finestra utile così come definite nel Regolamento di mètaSalute. 

Hanno diritto all'iscrizione al Fondo i lavoratori, non in prova, con contratto a tempo 
indeterminato compresi i lavoratori part-time, con contratto di apprendistato e con contratto 
a tempo determinato di durata non inferiore a 5 mesi a decorrere dalla data di iscrizione; in 
tale ultimo caso l'iscrizione è automaticamente prolungata in caso di proroga del contratto. 

Per i suddetti lavoratori è prevista a decorrere dal 1° ottobre 2017 una contribuzione pari 
a 156 euro annui (suddivisi in 12 quote mensili da 13 euro l'una) a totale carico dell' azienda 
comprensiva delle coperture per i familiari fiscalmente a carico ivi compresi i conviventi di 
fatto ai sensi della legge n. 76 del 20 maggio 2016 con analoghe condizioni reddittuali. 

La contribuzione di cui al comma precedente è altresì ·dovuta: per i lavoratori in 
aspettativa per malattia, per i lavoratori sospesi interessati dall'istituto della CIG in tutte le 
sue tipologie e, per un periodo massimo di 12 mesi, per i lavoratori cessati a seguito di 
procedura di licenziamento collettivo di cui alla legge n. 223/1991 ovvero ai sensi dell'art. 7, ~ 
legge n. 604/1966, che beneficiano della NASPI. 

Potranno inoltre iscriversi, con copertura a loro totale carico, secondo le modalità e gli 
importi previsti dal Regolamento del Fondo, i familiari non fiscalmente a carico appartenenti 
al nucleo familiare ivi compresi i conviventi di fatto. 

In presenza di forme di sanità integrativa unilateralmente riconosciute dal datore di 
lavoro la contribuzione a carico dell'azienda per ogni singolo dipendente non potrà essere 
inferiore a decorrere dal 1° ottobre 2017a 156 euro annui (suddivisi in 12 quote mensili da 13 
euro l'una). 

Nel caso in cui siano già presenti in azienda forme di sanità integrativa derivanti da 
accordi collettivi, ai lavoratori non coperti o già aderenti a mètaSalute si applica quanto 
previsto dal primo comma; per i lavoratori coperti da altre forme di assistenza sanitaria 
integrativa le parti in sede aziendale procederanno ad una armonizzazione dei contenuti 
dell'accordo anche al fine di adeguare la contribuzione a carico del datore di lavoro inw· ura 
non inferiore a 156 euro annui entro il 31 dicembre 2017 

Fino all 'entrata in vigore della nuova disciplina rimangono invariate le modalità e ' 
Norma transitoria Pl ' 

contribuzioni in essere. 



aj a decorrere dal 1° gennaio 2013, due euro mensili a carico dell'azienda per ogni 
lavoratore che abbia volontariamente aderito e un euro mensile a carico del lavoratore aderente. 

bj a decorrere dal 1° gennaio 2015, quattro euro mensili a carico del! ' azienda per ogni 
lavoratore che abbia volontariamente aderito e due euro mensili a carico del lavoratore aderente . 

e1 a decorrere dal 1° gennaio 2016, sei euro mensili a carico dell ' azienda per ogni 
lavoratore che abhia volontariamente aderito e tre euro mensili a carico del lavoratore aderente. 
Per quanto qui non espressamente richiamato vale quanto preT:isto dagli accordi in materia del 

1 O novembre 2011 e del 22 maggio 2012 recepiti nel Regolamento del Fondo métaSalute 
(ww,,•,·. fondometasalute .it)-. 

Dichiarazione delle parti 

Ai fini di quanto previsto ai commi 7 e 8, l'importo di 156 euro annui costituisce l'unico 
parametro di riferimento per il confronto con altre forme di assistenza sanitaria integrativa 
fornite da eventuali diversi gestori. 



SEZIONE PRIMA 

SISTEMA DI RELAZIONI Sll\TDACALI 

Le parti in sede di stesura del testo contrattuale si impegnano a realizzare un 
aggiornamento della presente disciplina finalizzato ad un rafforzamento del sistema di 
Osservatori e di Commissioni attraverso una più adeguata individuazione di compiti ed 
attività e più efficaci sinergie fra le aree tematiche in una logica di integrazione e 
coordinamento tra i diversi livelli. 

In particolare, le parti provvederanno all'aggiornamento dei compiti degli osservatori 
paritetici territoriali e quello nazionale, in materia di monitoraggio ed analisi dei Premi di 
risultato, anche alla luce di quanto previsto dall'Accordo Interconfederale 14 luglio 2016, 
finalizzato a promuovere e favorire la diffusione della contrattazione di secondo livello avente 
come obiettivo incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione e 
consentire la fruizione delle agevolazioni fiscali previste dalla legge. 

Ai fini di cui sopra le parti, a livello territoriale, valuteranno congiuntamente la possibilità 
di iniziative di promozione, anche mediante la costituzione di un apposito gruppo di lavoro. 

Quanto sopra al fine di migliorare la competitività delle imprese ed accrescere il potere di 
acquisto e il welfare per i lavoratori. 

Le parti convengono, sin d'ora, sulle seguenti modifiche ed implementazioni. 

Costituzione di un'apposita commissione nazionale su Salute e Sicurezza 

Le Parti stipulanti allo scopo di promuovere la cultura della sicurezza e della prevenzione nei 
luoghi di lavoro e consolidare l'obiettivo del miglioramento continuo quali valori condivisi e 
obiettivi comuni delle imprese, dei lavoratori e delle parti a tutti i livelli convengono di costituire la 
Commissione nazionale per la Salute e sicurezza con i seguenti compiti: 

- istituire, con cadenza annuale, nell'ambito della settimana nazionale della Sicurezza, senza 
pregiudizio della normale attività e senza oneri aggiuntivi per l'impresa, un evento nazionale ~ 
tematico le cui modalità e contenuti saranno definiti sulla base delle valutazioni condivise; in tale 
occasione potrà essere approfondita, di anno in anno, una tematica di rischio specifico tipico del 
settore. Nella giornata nazionale per la sicurezza e la salute dei lavoratori metalmeccanici, anche al 
fine di valorizzare e diffondere le buone pratiche, saranno premiate le migliori esperienze realizzate 
in azienda. Le modalità di promozione, partecipazione e di selezione delle esperienze più 
significative saranno definite dalla Commissione nazionale; ft 

- fornire orientamenti e indirizzi agli OPP per progetti formativi congiunti RLS RSPP tenut 
conto delle esperienze positive già realizzate nei territori e anche al fine di consentire una migliore 
interlocuzione e collaborazione in tema di sicurezza sul lavoro nonché al fine di favorire una 
migliore comprensione del Documento di valutazione dei rischi; 

- fornire, anche interagendo con gli OPP, orientamenti e indirizzi per Progetti formativi e di 
aggiornamento degli RLS finalizzati a migliorare ed accrescere la loro qualificazione 
promuovendo in via prioritaria le seguenti soluzioni in ragione della loro praticabilità: a) corsi di rt 
formazione e aggiornamento svolti all 'intemo delle aziende con almeno 6 RLS; b) corsi di 
formazione e aggiornamento nell'ambito di corsi interaziendali distinti in relazione ai se ori in cui 
si articola l'industria metalmeccanica e delrinstallazione di impianti; in assenza di numeri 
sufficienti per la lizzazione della precedente modalità, verrà privilegiata la p ss1 il · di c rsi di 
formazione e ga· ornamento per metalmeccanici; 



- promuovere la sperimentazione di modalità di verifica delle competenze degli RLS; 
- analizzare ed approfondire, anche ai fini dei compiti di cui sopra, l'andamento e le tipologie 

degli infortuni e dei principali fattori di rischio sulla base delle conoscenze disponibili, con 
particolare riferimento ai dati forniti dall'Inail, e tenuto conto delle specificità delle diverse attività 
che compongono la categoria. 

Costituzione di un'apposita commissione nazionale sulle Politiche attive. 

Le Parti, ritenendo strategico il ruolo che può essere svolto dalle politiche attive per promuovere 
l'occupabilità e favorire la riqualificazione ed il reinserimento lavorativo, convengono sulla 
necessità di impegnarsi per quanto riguarda il settore metalmeccanico e dell'installazione di 
impianti ad individuare iniziative efficaci in stretta collaborazione con gli osservatori territoriali e 
ricercando interazioni con l'ANPAL e i soggetti di cui alla rete dei servizi per le politiche del 
lavoro. 

A tal fine convengono di costituire la Commissione nazionale per le Politiche attive con i 
seguenti compiti: 

- predisposizione e promozione di linee guida per la definizione di specifiche iniziative formative 
per la riqualificazione e l'aggiornamento professionale dei lavoratori interessati dal ricorso agli 
ammortizzatori sociali favorendo, a tali fini, anche la promozione dell 'adozione del bilancio delle 
competenze; 

- anche al fine di quanto sopra si punterà a sviluppare la raccolta dei dati riguardanti le 
competenze richieste sul territorio per acquisire elementi di orientamento per la riqualificazione 
professionale del personale. 

Art. 1. - Osservatorio paritetico nazionale sull'industria metalmeccanica. 

1.2. - Sviluppo industriale. 

Quest'area tematica sarà dedicata all'Analisi e approfondimento delle dinamiche economiche 
produttive ed occupazionali anche in relazione alle evoluzioni connesse a Industria 4.0 dei temi 
connessi allo sviluppo del settore metalmeccanico ed alle misU:Fe di politica industriale ohe possono 
favorirlo anche-con particolare riferimento alla situazione del Mezzogiorno e delle altre aree a più 
alta tensione occupazionale e alla realtà delle piocele imprese nonché di altri temi rilevanti e 
condivisi. 

Saranno condotti approfondimenti specifici, su richiesta di una delle parti, utilizzando anche dati 
aziendali aggregati fomiti da Federmeccanica, con riferimento ai seguenti sottosettori: previa 
valutazione comune delle parti, con riferimento alle divisioni e gruppi di attività 
metalmeccaniche e dell'installazione di impianti come definiti nella classificazione delle 
attività economiche attualmente Ateco 2007. 

1) Siderurgia; 
">) Fonderie di seconda fusione e metallU:Fgia non ferrosa; 
3) Mezzi di trasporto su gomma e su rotaia; 
4) Narnlmeecanica; 
5) Aeronautica, avionica, aerospaziale e industria della Difesa; 
6) Macchine utensili e produzione di macchine in genere; . . . . . . 



9) Elettrodomestici ed elettronica civile; 
1 O) Elettronica. infonnatica e telecomunicazioni: 
11) Meccanica generale. 
Sulla base delle analisi sviluppate nell ' Osservatorio. le parti si attiveranno per evidenziare 

promuovere presso le sedi istituzionali competenti le tematiche più significative per la politica 
industriale relativa al settore. condizioni generali che favoriscano ffdEWi insediamenti produttivi 
nelle aree ad alta disoccupazione. 

Art. 3. - Osser;;atori pariwtici in sede aziendélle Comitato consultivo di partecipazione 

Nelle aziende che occupano complessivamente più di-1.500 3.000 dipendenti e con almeno due 
unità produttive con più di 300 dipendenti o almeno una unità produttiva con più di 500 
dipendenti è costituito saranno costituiti, su richiesta di una delle parti, Osservatori paritetici il 
Comitato consultivo di partecipazione composto fonnati da 3 a 6 Rappresentanti dell'impresa e 
da un uguale numero di componenti in rappresentanza congiunta delle Organizzazioni sindacali, 
nazionali o territoriali, stipulanti il presente Contratto e della Rappresentanza sindacale unitaria. 

Il comitato consultivo di partecipazione si riunisce almeno una volta all'anno o su richiesta 
di parte motivata da circostanze rilevanti concernenti il complesso aziendale per esaminare: 

L'attività degli Osservatori si articola nelle seguenti aree tematiche: 
3 .1. Analisi della Struttura e àelle tendenze dei mercati su cui opera l'azienda. 
3.2. Strategie industriali anche con riferimento a eventuali modifiche organizzative. 
3.3. Andamento dell'occupazione con riferimento alle possibili tipologie di assunzione. 
Il comitato consultivo di partecipazione è inoltre convocato dall'azienda in caso di scelte 

strategiche rilevanti riguardanti l'assetto industriale e le prospettive dell'occupazione anche 
al fine di consentire ai rappresentanti sindacali di esprimere un parere. 

I partecipanti alle riunioni sono tenuti alla riservatezza sulle informazioni di carattere 
confidenziale ed al rigoroso rispetto del segreto industriale su fatti e dati di cui vengono a 
conoscenza. 

Gli Osservatori si riuniscono di norma annualmente. 
Le parti in sede aziendale potranno concordare di dare corso, in occasione degli incontri 

dell'OssCPratorio, agli adempimenti di cui all'art. +8, Sezione prima, del presente C.c.n.L 
Sono fatti salvi gli eventuali accordi aziendali esistenti in materia. 

Definizione, in sede di stesura del Ceni, di iniziative formative congiunte per i componenti del t--.. ~ 
Comitato consultivo di partecipazione anche utilizzando le risorse di Fondimpresa. ~ \ 

Art. 8 - Informazione e consultazione in sede aziendale 

Omississ-

DlCHJARAZlONE COMUNE 

Le parti concordano di istituire una Commissione che con poteri negoziali finalizzata a realizzare . . . . . . . . . . 



sperimentazione di iniziative di coinvolgimento e partecipazione dei lavoratori nell'impresa 
anche in relazione alle innovazioni legislative in materia. 

DJCHIARAZJONE A VERBALE 

Le parti, sulla scorta dell'esperienza maturata, valuteranno l'opportunità di individuare uno 
schema di informativa standard da utilizzare in sede aziendale. 

Art. 9. - Informazione e consultazione dei lavoratori 
nelle imprese di dimensione comunitaria. 

Omississ -

Ai sensi dell'art. 9 del D. Lgs. 22 giugno 2012, n. 113, al fine di coordinare l'articolazione tra 
l'informazione e la consultazione del CAE e quella degli organi nazionali di rappresentanza dei 
lavoratori, le parti convengono che nelle imprese di dimensione comunitaria, verranno costituiti 
appositi organismi denominati "comitati aziendali" che, a richiesta di parte potranno 
approfondire le informazioni fornite in sede di CAE riguardanti i siti italiani. 



Sezione quarta, Titoio Vì 

Art. 7 -Formazione Continua 

Le Parti considerano strategico rinvestimento delle imprese e dei lavoratori in materia di 
formazione continua, finalizzata ad aggiornare, perfezionare o sviluppare conoscenze e competenze 
professionali a partire da una campagna diffusa di recupero del gap sulle competenze digitali, in 
stretta connessione con l'iIIDovazione tecnologica ed organizzativa del processo produttivo e del 
lavoro. 

A far data dal 1° geIIDaio 2017 le aziende coinvolgeranno i lavoratori in forza a tempo 
indeterminato, nell 'arco di ogni triennio, in percorsi di formazione continua della durata di 24 ore 
pro-capite, realizzabili secondo le modalità di erogazione individuate da Fondimpresa, elaborando 
progetti aziendali, ovvero aderendo a progetti territoriali o settoriali. La formazione in materia di 
sicurezza di cui all'art. 37 del D.Lgs n. 81 del 2008 non è computabile ai fini del presente comma. 

Ai lavoratori in forza a tempo indeterminato entro la fine del secondo anno del triennio, che 
non siano stati coinvolti in percorsi formativi di cui al comma 2 entro la medesima data e per i quali 
non sia programmato un coinvolgimento entro il terzo anno, saranno riconosciute, fino a 
concorrenza delle ore sopra quantificate, 24 ore pro-capite, di cui 2/3 a carico dell'azienda, per 
partecipare ad iniziative di formazione continua. 

Il diritto soggettivo di cui al comma precedente, sarà esigibile per iniziative formative sulle 
quali l'azienda, anche d'intesa con la R.S.U., ha dato informazione ai lavoratori o, in subordine, per 
partecipare a iniziative formative finalizzate all ' acquisizione di competenze trasversali, linguistiche, 
digitali, tecniche o gestionali, impiegabili nel contesto lavorativo dell'azienda. 

Le iniziative di cui al comma 4 devono essere realizzate da: 

a) enti di cui all'art. 1 della legge 40/87 riconosciuti dal Ministero del Lavoro; 
b) enti in possesso di accreditamento secondo le normative regionali che consente di svolgere 
attività di formazione continua; 
c) enti in possesso della certificazione di qualità in base alla norma UNI EN ISO 9001 :2008, settore 
EA 3 7 in corso di validità per le sedi di svolgimento delle attività formative; 
d) Università pubbliche e private riconosciute e Istituti tecnici che rilasciano titoli di istruzione 
secondaria superiore. ~{"\ 
e) l'azienda ~\) 

Al fine della fruizione del diritto soggettivo, durante il terzo anno del triennio, il lavoratore 
farà richiesta scritta entro 1 O giorni lavorativi prima dell'inizio dell'attività formativa alla quale 
intende partecipare, producendo, su richiesta dell ' azienda, la documentazione necessari 
all'esercizio del diritto soggettivo di cui al presente articolo. 

Le ore eventualmente non fruite, non saranno cumulabili con le ore di competenza d 
successivo triennio, salvo che non siano state fruite per esigenze tecnico-organizzative, compreso · 
superamento della percentuale massima complessiva di assenza contemporanea di cui al comma 1 O 
del presente articolo. 

Le iniziative formative svolte saranno debitamente documentate 
dall'azienda e sar registrate in applicazione della normativa vigente. 



Per ]e iniziative formative di cui al comma 4, l'azienda, anche integrando le risorse 
pubbliche e private a disposizione, sosterrà direttamente i costi fino a un massimo di 300 euro 
(sono in corso ver~fìche tecniche per introdurre una formulazione adeguata rispetto alle norme 

.fiscali) . 

lavoratori che contemporaneamente potranno assentarsi per partecipare alle iniziative 
formative di cui al presente articolo e all ' art 8, salvo diversa intesa aziendale, saranno di norma il 
3% complessivo della forza occupata nell'unità produttiva, coerentemente con le esigenze tecnico­
organizzative. Nelle aziende fino a 200 dipendenti gli eventuali valori frazionari risultanti 
dall'applicazione della suddetta percentuale saranno arrotondati all'unità superiore. 

Le parti si impegnano, per quanto di loro competenza, a dare opportuna diffusione delle 
novità normative in materia di formazione continua. 

Le Commissioni Paritetiche, Aziendali, Territoriali e Nazionale, di cui all' art. 4, Sezione 
prima, effettueranno il monitoraggio dell ' attuazione del presente articolo secondo quanto ivi 
specificato. 

L'attuazione di quanto previsto dal presente articolo, sarà oggetto di informativa alla R.S.U .. 
Eventuali divergenze circa l'osservanza delle condizioni specificate dal presente articolo saranno 
oggetto di esame congiunto tra la Direzione e la Rappresentanza sindacale unitaria. 

Nel caso in cui permanga divergenza circa la corrispondenza fra le caratteristiche del corso 
che il dipendente intende frequentare e quanto previsto dal presente articolo, la risoluzione viene 
demandata - in unico grado - alla decisione della Commissione territoriale di cui all'art. 4, punto 
4.2., Sezione prima. 

La Commissione territoriale decide all'unanimità entro venti giorni dalla data di ricevimento 
della istanza che le parti, congiuntamente o disgiuntamente, avranno inoltrato, con raccomandata 
a.r. o Pos~ Elettronica Certificata, tramite le rispettive Organizzazioni sindacali territo::ote 

competenti. , ~ 



Sezione quarta. Titolo VI 

Art. 8 - Diritto allo studio 

A far data dal 1° gennaio 201 7 sarà determinato, all'inizio di ogni triennio, il monte ore messo a 
disposizione di tutti i dipendenti per l 'esercizio del diritto allo studio, moltiplicando ore 7 annue per 
tre e per il numero totale dei dipendenti occupati nell'azienda in quella data, salvo i conguagli 
successivi in relazione alle variazioni del numero dei dipendenti. 

I lavoratori che contemporaneamente potranno assentarsi dall'unità produttiva per frequentare i 
corsi di studio in seguito elencati o per frequentare i corsi di formazione continua di cui all'art 7 
saranno di norma il 3% complessivo della forza occupata nell 'unità produttiva, coerentemente con 
le esigenze tecnico-organizzative. Nelle aziende fino a 200 dipendenti gli eventuali valori frazionari 
risultanti dall'applicazione della suddetta percentuale saranno arrotondati all'unità superiore. Sono 
esclusi dal computo della percentuale di assenza, i permessi per i giorni di esame. 

Le aziende, indipendentemente dalle percentuali di assenza, favoriranno la frequenza di corsi di 
lingua italiana per lavoratori stranieri compatibilmente con le esigenze tecnico-organizzative. Dovrà 
essere comunque garantito in ogni reparto lo svolgimento della attività produttiva, mediante accordi 
con la Rappresentanza sindacale unitaria. 

I lavoratori che, al fine di migliorare la propria cultura, intendono frequentare, corsi finalizzati a 
conseguire un titolo legale di studio riferibile al Quadro Europeo delle Qualifiche per 
l'apprendimento permanente (QEQ), di cui alla Raccomandazione del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 23 aprile 2008, così come recepita dall 'Accordo sottoscritto in sede di Conferenza 
Stato-Regioni il 20 dicembre 2012 e recepito dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali di concerto con il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca del 13 febbraio 
2013 , hanno diritto, con le precisazioni indicate, di usufruire di permessi retribuiti a carico del 
monte ore triennale come sopra definito. Tali permessi, quantificati nella tabella seguente, potranno 
essere fruiti anche in un solo anno. 

In particolare la tipologia dei corsi ammissibili, gli istituti erogatori, nonché i permessi retribuiti 
a carico del monte ore di cui al comma 1, sono specificati, in relazione alla durata dei suddetti corsi, 

come segue: % 
~ 



i 

A) 

Tipologia corsi1 Istituti erogatori 

Corsi per l'alfabetizzazione e Centri Provinciali 
l'assolvimento dell' obbligo di di Istruzione per 
istruzione degli adulti finalizzati gli Adulti, di cui 
al conseguimento dei livelli 1 e 2 all'art. 1, c. 632 

Permessi retribuiti a 
carico del monte ore di 

cui al comma J 

del QEQ. della legge 27 250 ore triennali. 
>--~+-~~~~~~~~~~~~---< 

B) 

C) 

Corsi di lingua italiana per 
lavoratori stranieri al fine di 
agevolarne 1 'integrazione. 

Corsi finalizzati a conseguire lUl 

titolo legale di studio che faccia 
riferimento ai livelli 3 e 4 del 
QEQ. 

Corsi volti a conseguire un titolo 

dicembre 2006, n. 
296 e del decreto 
del MfUR del 25 
ottobre 2007. 
Istituti di 
istruzione e 
istituzioni 
formative del 
sistema di IeFP e 
IFTS legalmente 
riconosciuti a 
livello statale o 
regionale. 

D) di istruzione terziaria (livelli 5, 6, Università, ITS. 
7, 8 del QEQ). 

150 ore triennali. 

150 ore triennali. 

Rapporto 
fi'a ore di 
permesso 
retribuito 
e ore di 

frequenza 
ai corsi 

213 sino a 
concorren 
za delle 
250 ore2

. 

1/2 sino a 
concorren 
za delle 
150 ore3. 

Gli studenti di cui alla lettera D) potranno fruire di 16 ore, non a carico del monte ore di cui al 
comma 1, per la preparazione di ogni ulteriore esame qualora siano già state fruite le 150 ore e 
superati 9 esami nel triennio. A tali fini non sono considerati esami tutte le cosiddette prove in 
itinere, quali, ad esempio, esoneri, parziali, idoneità. 

Gli studenti di cui alla lettera D) potranno fruire, ogni triennio o frazione, dei permessi retribuiti·~ 
per lUl periodo pari al doppio della durata del corso. 

Il lavoratore farà richiesta scritta almeno 1 mese prima dell'inizio del corso al quale intende 
partecipare e 15 giorni prima dell 'esame che intende sostenere. 

A richiesta dell'azienda il lavoratore dovrà produrre le certificazioni necessarie all ' esercizio del 
diritto di cui al presente articolo. 

Le aziende erogheranno, durante la frequenza dei corsi, acconti mensili conguagliabili, 
commisurati alle ore di permesso usufruito, fermo restando che il presupposto per il pagamento di 
dette ore, nei limiti ed alle condizioni indicate, è costituito dalla regolare freque del1'?;(1ntero 
corso. 

r, 
1 Vedi Quadro sinottico di referenziazione delle qualificazioni pubbliche nazionali, allegato. 
2 E' possibile fruire di ore di pennesso ogni tre ore di corso. 
3 E' possibile fruire · ora di pennesso ogni due ore di corso. 



I permessi retribuiti sopra definiti si intendono cumulabili iimitatamente al conseguimento di 
livelli successivi del QEQ. 

I lavoratori studenti, iscritti e frequentanti corsi regolari di studio finalizzati all'acquisizione di 
titoli di studio riferibili a tutti i livelli del QEQ presso gli istituti erogatori su elencati, saranno 
immessi, su loro richiesta, in turni di lavoro che agevolino la frequenza ai corsi e la preparazione 
agli esami. 

Sempre su loro richiesta saranno esonerati dal prestare lavoro straordinario e durante i riposi 
settimanali. 

I lavoratori studenti, che devono sostenere prove di esame, possono usufruire, su richiesta, di 
permessi retribuiti per tutti i giorni di prova che costituiscono l'esame. Questi permessi non sono a 
carico del monte ore di cui al comma 1 del presente articolo. 

I permessi non saranno retribuiti per gli esami universitari che siano stati sostenuti per più di due 
volte nello stesso anno accademico. 

Fermi restando, per i lavoratori con almeno 5 anni di anzianità di servizio, i congedi per la 
formazione previsti dal successivo art. 9, del presente Titolo, i lavoratori studenti con meno di 5 
anni di anzianità di servizio potranno richiedere nel corso dell'anno 120 ore di permesso non 
retribuito il cui utilizzo verrà programmato trimestralmente pro-quota, in sede aziendale, 
compatibilmente con le esigenze produttive ed organizzative dell 'azienda. 

Rimangono salve le condizioni di miglior favore stabilite da accordi aziendali. 



Quadro sinottico di referenziazione delle qualificazioni pubbliche nazionali 

1 

2 

3 

.~~..,..,_·:~- ~ - -_ -~~~)ol~~--~~~-~-~-~··1~~~~~~~-~~ 

Diploma di licenza conclusiva del I iMIUR : ,,i Scùola secondaria di I grado 
iciclo ui istruzione . ' 

!Certificalo delle competenze di base ;MIUR o R;gl~ri-i a-~ec~hd;- ·-·~;~; d~l _primo·biennìo di licei, istituti 
;acquisite ìn esito all'assolvimento ~el ;canàle .di assolvimento ~ecriici, isliitJU prefessionali, percorsi ai 
Ìdefl' obbligo di istr~zione [scelto UeFP Jriennàli e quadriennali . 

-,·-- -··· .. .... ______ · ·---. -- ..... ---···· .... !: .... .. . ... :...' ... -. __ --·--"-···- .... ............... . 

!Attestato di qualifica di operatore 
iprofession aie !Regioni 

i 

!Percorsi triennali di leFP'4 , 

. ! 
--• ---- ·- ·----------- - -- --- ; ---- ----·---- -- --- /Percorsi q~~d~l;~~-~ii di--;Fp;;·--------· ·-j 

/Diploma professionale di tecnico jRegioni ! ! 

4 

l 
t j 

,..----.. ·-·--~ --.. --.-· .. --·---- - .. . ' " - --- - --·----··-· ·-···--·-- .. - - --·· - ·- -·--·----·--·--1 ··-·-··-----.. -----·--·-----·- ··-·-·- ··•'"""" · ···-·-··-· ··--··-·-----·~ 

' !Percorsi quinquennali dei licei 
!Diploma liceale 

I 
! 

' 
)Diploma di istruzione tecnica 
' 
' l ---

iMIUR j(Percorsi formativi in apprendistato di alta ì 
i ~ormazione e ricerca) I 

-·-·-·-·"--"'""·-· ·- ------~---·· ...... ---·-·--·-·---·---ì·--·-"--·-·--··-·-·-··-·-····- -·---···-···--·-·--·---l 
!Percorsi quinquennali degli istiluli tecnici j 

(MIUR [(Percorsi formativi in apprendistato di alta 

1

. 
i ~ormatione e ricerca) 

·--.~-- .-...--------- --- -- 1-----------...__ _____ i 
i !Percorsi quinquennali degli istituti ! 
i jprofessionali ! 

!Diploma di istruzione professionale IMIUR I 
1 ' !(Percorsi formativi in apprendistato di alta i 

~ormazione e ricerca) l 
--· ·• • -- --- --•· ---··-·-•· -----r~- --·-·-----~ ·-------- .. --·-·---- _f . • I I (Percorsi IFTS ,I 

!Certificato di specializzazione 
hecnica superiore !Regioni !{Percorsi formativi in apprendistato di alta I ~ 
I i rormazione e ricerca) I 

·- ~- ~:::d~::~~ supena:.---- c:R--·-·· ·--1~~:~~~.~,:~~P::;:~~ :u:1 
~ -- --------- ________ ___ L ___________ - ----·-·-----~~~mazi~ne :_n.::~~~~------. _____ _j 

6 

7 

jlaurea 

' 
r f ercorso triennale (180 credili - CFU) ! 
fMIUR KPercorsi formalivi in apprendistato di alta i 
! ~ormatione e ricerca) j 
I I 

/Diploma accademico di primo fivello-;MÌUR·- - --- · fP;;~orso triennale (180 credili· CFA) 
- ··· ,_ ·--~-;!.·- '- · •-· .. ., ............ ,_ ... _,_ .. _ .... ~·-·· · --- ............. j~·--~--· ....... ' '"~-~-'"'· --·-- - '• · --- -.. '-·"'·--·~ - -- 1-~ 

f f Percorso biennale (120 crediti - CFU) 

!MIUR !(Percorsi formativi in apprendistato di alta 1 
, fformazione e ricerca) : 

- . ··-· - ··---·-·--·-·--·· - -- ·-··---.. -----··---~--- -... .. L .-- ····--·----------·-·- ...... , 

!Laurea Magistrale 

3• L ·attestalo può essere ottenuto :Jllche presso gli Istituti Professionali di Stato, in regime di sussidiarietà ovvero in 
apprendistato qualifica per giovani di età superiore ai I 5 anni . 
1
· Il diploma può essere consegu i10 anche presso gli Istituti Professionali di Stato, in regime di sussidiarietà, ovvero .; ·, 

;, 'P>'~""'" P" ''°''"' di ~ ruporimo ,; I 5 '""' 
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8 

!Diploma accademico di secondo 
!livello 

!Percorso biennale (120 crediti - CFA) 

iMaster universitario di primo livello IMIUR 

.. . f~co;so-~l~i~o annuale (min .. 60~;ditl- · i 
:CFU) . . .. I 
!{Percorsi formativi in apprendistato di alla I 
~ormazione e ricerca) 1 

!Diploma accademico di 
Jspecializzazione (I) 

!Diploma di perfezionamento o 
jmaster (I) 

:MIUR 

!MIUR 

- -- -- --· -· -~··-·--- - ---·-- ------- -~-·----_,) 

!Percorso minimo biennale (120 credili -
I 

ICFA) I 
. -- ·-~----·-- - --·---· ...... -··-··-······--,-- ---·--··--·-·-·--·---· ... _____ : 

jPercorso minimo annuale (min. 60 crediti - i 
iCFA) j 

- -- ·---- ---·-- -------- --· ·- , --··- ··- --- ·- -- --------r-------- -·--·---·--·---------·-·; 
I !Percorso triennale ! 

.:o:~~:o di r::~:. .. ________ i::UR --· ---· --·--- ~,:'!~~:;~~) apprendislalo di alla I 
!Diplo.ma accademico di formazione JMIUR fercorso·triennale i 
!alla ricerca J l _ ./ 

:Diploma di :po~~::..::. e -~ ----f :~ :~~~~~~:l:::iH~la I 
r--·- ... ,._ .... - ·------V -

fMas!er universitario di secondo 
ili vello 

!Diploma accademico di 
jspecializzazione (Il) 

!MIUR 

' JMIUR 

~ormazione e ricerca) 

--JP~~;~r~~-;~imo ~~~~~le (min. B-O~;;diti - I 
iCFU) I 

I ' 
~Perco~si form?livi in apprendistato di alla ) 
l'ormazione e ncerca) J 

------lPercor~o minimo bi~~nai;{12o ~rediti~ 
icFA) l 
I I 

· ··-·- ---···--···------ .. - - · - , ---. - - ---·· -------, - ------· ··-·-·-·-·-·--··--- --· 
iMIUR !Percorso minimo annuale (min. 60 crediti - I ! Diploma di perfezionamento o 

!master (Il) '. !CFA) l 

Gli esiti del processo di referenziazione sono stati e e sottoposti ad una consultazione 
pubblica36 aperta alla partecipazione di tutti i · tadini, che ha voluto anche condi · ere 
i contenuti del Rapporto italiano di Refi enziazione con la comunità scie · tea, gli 
operatori del settore, i cittadini. La e sultazione si è svolta dal 12 lug · al 17 agosto 
20 I 2, promossa on line. 

Hanno partecipato alla cons zione rispondendo ad un brev uestionario I 50 soggetti 
che operano nel m . oo dell'istruzione, della azione professionale, in 
organizzazioni dator · 1 e sindacali, ma anche pres Diversità, Regioni, co ti o 
liberi professioni , imprese. 

a analisi più analitica sui risultali ~ la consultazione nazionale è riportata nel Documento Allegalo al Rl1Jlpqrto·~ · 
iona)e di rcferenziazione ... · .. · · · . f.' 

·r·- ~ .. l3 
:\ -~ 
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DICHIARAZIONE D'INTENTI 

Le Parti. nel riconoscere r importanza del contratto di apprendistato di ] e IIl livello quali strumenti 
di integrazione tra sistema di istruzione e lavoro, si impegnano a definire una specifica disciplina, do 
altresì conto di quanto già definito neU' Accordo Interconfederale del 18 maggio 2016. 



Art. 7. ~ Trasferta. 

Rimborso spese. 

A) Ai lavoratori comandati a prestare la propria opera fuori dalla sede. dallo stabilimento. 
dal laboratorio o cantiere per il quale sono stati assunti o nel quale fossero stati effettivamente 
trasferiti, compete un rimborso delle spese dagli stessi sostenute nelrinteresse del datore di 
lavoro. 

Spetterà il rimborso delle spese relative ai pasti e pernottamento secondo le regole che 
seguono: 

a) il rimborso del pasto meridiano è dovuto quando il lavoratore venga inviato in trasferta al 
di fuori del comune di assunzione e ad una distanza superiore ai 20 Km. dalla sede, 
stabilimento, laboratorio o cantiere per il quale è stato assunto o sia stato effettivamente 
trasferito; 

b) il rimborso del pasto serale è dovuto al lavoratore che, usando dei normali mezzi di 
trasporto oppure i mezzi messi a disposizione dall'azienda, non possa rientrare nella propria 
abitazione entro le ore 21 oppure entro le ore successive alle quali rientrerebbe partendo dalla 
sede o stabilimento di origine, alla fine del proprio orario normale di lavoro; 

c) il rimborso delle spese di pernottamento è dovuto al lavoratore che, per ragioni di 
servizio usando dei normali mezzi di trasporto oppure i mezzi messi a disposizione 
dall'azienda, non possa rientrare nella propria abitazione entro le ore 22. Tale rimborso 
non sarà erogato nel caso in cui risulti in modo inconfutabile, ad esempio dai documenti di 
viaggio, che il lavoratore non ha sopportato spese nell'interesse del datore di lavoro 
relative al pernottamento. 

II rimborso per il pasto meridiano è dovuto, indipendentemente dalla distanza 
chilometrica della trasferta, quando il lavoratore, durante la pausa non retribuita, non 
possa rientrare nella sede o stabilimento di origine e consumare il pasto usando i normali 
mezzi di trasporto oppure i mezzi messi a disposizione dall'azienda. 

Non si farà luogo al rimborso delle spese dei pasti qualora il lavoratore possa usufruire dei 
servizi messi a disposizione dall'azienda quali: buoni pasto, convenzioni con ristoratori o possa 
consumare il pasto presso la propria mensa aziendale o quella del cliente in cui sia stato~ 
comandato a prestare il proprio lavoro; in quest'ultimo caso, ove sia stata sostenuta una spesa 
maggiore rispetto a quella della mensa di provenienza, si provvederà al rimborso della 
differenza. 

Gli importi dei suddetti rimborsi spese saranno riferiti ai trattamenti aziendali in atto. 

Le spese effettive di viaggio, se non vengano utilizzati automezzi aziendali, corrispondenti ai 
mezzi di trasporto forniti o autorizzati dall'azienda saranno dalle stesse anticipate. Saranno 
corrisposti adeguati anticipi sulle prevedibili spese vive necessarie per l'espletamento della 
missione trasferta ed il saldo verrà effettuato unitamente alla corresponsione della retribuzione 
come disciplinato dall'art.4, Sezione quarta Titolo IV. 

B) In alternativa al rimborso delle spese come sopra specificato, è possibile sostituire, anche I o j 
in modo parziale, il rimborso con un'indennità di trasferta forfettaria per ciascun pasto, ~~ 
meridiano o serale e p emottamento i cui importi sono pari a: 



Misura 
dell ·indennità 

T rasfona in tera 

Quota per il pasto 
meridiano o serale 

Quota per il 
pernottamento 

dal 1 ° gennaio 2014 

4::,80 

11,72 

19,36 

Gli incrementi dell'indennità di trasferta sono ripartiti in ragione del 15 per cento per le 
quote relative ai pasti e per il 70 per cento per il pernottamento. 

Ai lavoratori comandati in trasferta in alta montagna o in sottosuolo gli importi di cui 
alla precedente tabella sono maggiorati del 10 per cento. 

Il lavoratore non ha alcun obbligo di presentare documentazione al fine di ottenere il 
rimborso forfettario. 

Le parti confermano che l'indennità così come disciplinata dalla presente lettera continua ad 
essere esclusa dal calcolo della retribuzione spettante per tutti gli istituti di legge e/o di 
Contratto. 

Sia nell'ipotesi A) che nell ' ipotesi B) le parti confermano che non saranno erogati rimborsi 
nel caso in cui risulti in modo inconfutabile, ad esempio dai documenti di viaggio, che il 
lavoratore non ha sopportato spese nell'interesse del datore di lavoro relative al pernottamento ~ 
ed ai pasti. ~ ) 

Il lavoratore in trasferta dovrà attenersi alle norme contrattuali per quanto riguarda la 
disciplina sul lavoro e alle istruzioni impartite dall 'azienda per quanto riguarda l' esecuzione del 
lavoro cui sia adibito; inoltre, secondo le disposizioni impartite dall'azienda, dovrà provvedere 
alla registrazione del materiale avuto in consegna e delle ore di lavoro compiute, ad inviare 
rapporti periodici che fossero richiesti dall'azienda sull'andamento del lavoro e ad attuare tutto 
quanto necessario per la sua buona esecuzione. 

Il lavoratore in trasferta non dovrà effettuare prestazioni straordinarie, notturne e festive se 
non sia stato esplicitamente autorizzato dall'azienda o da coloro cui l'azienda abbia conferito 
detto potere. 

Le parti convengono che con il presente articolo hanno inteso fissare un trattamento minimo\~ j 
e non già ammettere rid · ni delle condizioni nel complesso più favorevoli godute d ' , ingoli o ' l{_, 
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derivanti da accordi aziendali o provinciali, le quali in ogni caso assorbono fino a concorrenza i 
miglioramenti discendenti dal presente articolo rispetto alle situazioni in atto. 

Tratramenfo per;/ tempo di 1·jaggfr1 

Al fine di prevedere lo svolgimento del nomrnle orario di lavoro presso il luogo in cui è 
richiesta la prestazione lavorativa, al lavoratore comandato in trasferta, ad esclusione del 
personale direttivo, spetta un compenso per il tempo di viaggio, preventivamente approvato 
dall'azienda, in base ai mezzi di trasporto dalla stessa autorizzati per raggiungere la località di 
destinazione e viceversa, nelle seguenti misure: 

a) la corresponsione della normale retribuzione per tutto il tempo coincidente col 
normale orario giornaliero di lavoro in atto nello stabilimento o cantiere di origine; 

b) la corresponsione di un importo pari all'85 per cento per le ore eccedenti il normale 
orario di lavoro di cui al punto a) con esclusione di qualsiasi maggiorazione ex art. 7, Sezione 
quarta, Titolo III (lavoro straordinario, notturno e festivo). 

Il tempo di viaggio dovrà essere comunicato all'azienda per il necessano riscontro agli 
effetti del compenso. 

È facoltà della contrattazione aziendale prevedere la forfetizzazione dei tempi di viaggio e/o 
del trattamento economico. 

Le parti confermano che il compenso per il tempo di viaggio effettuato al di fuori del 
normale orario di lavoro continua ad essere escluso dal calcolo della retribuzione spettante per 
tutti gli istituti contrattuali e/o di legge. 

Le aziende porranno attenzione al rispetto del tempo minimo di riposo giornaliero D 
cui all 'art. 7 del D.Lgs. 8 aprile 2003 n. 66. ~ 

Trasferte con pernottamento 

Resta salva la facoltà della Direzione aziendale di disporre per esigenze tecniche, produttive~ 
ed organizzative, la permanenza del lavoratore nel luogo presso il quale è stato comandato. ~ J 

Il rimborso delle spese o l'indennità forfettaria di trasferta sono dovuti è dovuto 
ininterrottamente per tutti i giorni ffiteH per tutto l'arco temporale fra l 'inizio ed il termine 
della trasferta, compresi anche i giorni festivi nonché per i giorni di eventuale sospensione del 
lavoro per cause indipendenti dalla volontà del lavoratore. 

La permanenza in trasferta del lavoratore potrà di norma continuare per tutta la durata del 
cantiere o dell'opera presso il quale o per la quale lo stesso è stato comandato dall'azienda. 

Il lavoratore in trasferta conserverà il normale trattamento economico della sede, 
stabilimento o cantiere di origine. Nel caso di lavorazione a cottimo, qualora in trasferta il 
lavoratore operi ad economia avrà diritto alla sua paga base maggior ella media di cottimo 
realizzata nel trimestre edente all 'invio in trasferta. 
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Le aziende comunicheranno al lavoratore, con un preavviso minimo di 7 giorni, salvo casi 
imprevedibili ed eccezionali, la destinazione e la presumibile durata della trasferta. ove la stessa 
sia prevista superiore a 4 mesi. Resta salva la facoltà dell'azienda di destinare a diverso luogo di 
lavoro/cantiere il lavoratore interessato ogniqualvolta ricorrano esigenze tecniche od 
organizzative. 

In caso di infortunio o malattia, il trattamento di trasferta è dovuto per un periodo massimo 
di giorni 1 O, al termine dei quali il lavoratore potrà richiedere di tornare in sede, con diritto al 
rimborso delle spese di viaggio con i mezzi di trasporto occorrenti e delle spese di vitto e 
pernottamento. Resta salva la facoltà per l'azienda di disporre il rientro del lavoratore in 
qualsiasi momento. 

Qualora il lavoratore sia ricoverato in ospedale o istituto di cura il trattamento di trasferta è 
dovuto sino al giorno del ricovero. Durante il periodo di degenza saranno riconosciute le sole 
spese di pernottamento, fino ad un massimo di 15 giorni. 

Particolari situazioni di lavoratori dichiarati non trasportabili dietro certificazione medica o 
non ricoverabili per carenze di strutture ospedaliere saranno esaminati caso per caso, ai fini 
dell'eventuale estensione del trattamento di trasferta. 

Resta salva la facoltà per l'azienda di provvedere a proprie spese, al rientro del lavoratore, 
dichiarato trasportabile dal medico, fino alla di lui abitazione. Ove il rientro sia stato richiesto 
dal lavoratore, al medesimo è dovuto il rimborso delle spese di viaggio con i mezzi di trasporto 
occorrenti e delle eventuali spese sostenute di vitto e pernottamento. 

Al lavoratore che durante la trasferta usufruisca delle ferie collettive e continuative, verranno 
rimborsate le spese di viaggio qualora egli rientri nella sede normale di lavoro oppure, ma 
sempre con il limite di spese di cui sopra, qualora rientri nella propria abitazione. In tal caso 
verrà inoltre riconosciuto il trattamento relativo al tempo di viaggio. 

Al lavoratore in trasferta che ne faccia richiesta potranno essere concessi, compatibilmente 
con le esigenze del lavoro, dei permessi durante i quali cesserà ogni forma di retribuzione e di 
trattamento economico di trasferta. 

Quando la permanenza in trasferta del lavoratore abbia durata superiore a 4 mesi continuativi ~ 
l'azienda concederà, a richiesta scritta del lavoratore, una licenza minima di tre giorni dei quali 
uno retribuito, saranno altresì riconosciuti il tempo di viaggio, il rimborso delle spese per i 
mezzi di trasporto autorizzati occorrenti per raggiungere lo stabilimento o cantiere di origine e 
per il ritorno e il rimborso dei pasti consumati durante il viaggio. 

Il lavoratore avrà la facoltà di recuperare - secondo le necessità produttive aziendali - un 
giorno di permesso non retribuito nei 60 giorni successivi alla data di godimento della licenza 
sopraddetta. 

È fatto obbligo al lavoratore, pena la decadenza dal diritto di cui sopra, di effettuare la 
suddetta richiesta entro e non oltre 30 giorni dalla maturazione del diritto medesimo. L'azienda, 
compatibilmente con le esigenze del lavoro, concederà la licenz edesima entro un R 'odo 
non superiore a 30 gio · alla data della richiesta avanzata. 



In caso di richiesta di permessi per eventi o cause particolari di cui all'art. 4 della legge 8 
marzo 2000, n. 53. l'azienda rimborserà le spese per i mezzi di trasporto occorrenti e con 
esclusione di ogni altro rimborso spese. 

Aziende di manutenzione e di installazione di impianti 

Le aziende di manutenzione e di installazione di impianti comunicheranno su richiesta delle 
Rappresentanze sindacali unitarie o aW delle strutture territoriali delle Organizzazioni 
stipulanti dell'organismo sindacale territorialmente competente, su richiesta di quest'ultimo, la 
dislocazione dei cantieri quando essi occupino almeno 25 dipendenti per oltre 4 mesi. 

Nelle aziende di installazione di impianti con più unità produttive le Rappresentanze 
sindacali unitarie possono istituire organi di coordinamento. 

I permessi sindacali di cui i suddetti organi di coordinamento potranno usufruire sono 
regolamentati dalla vigente normativa in materia. 

D ICHIARAZJONI A V ERBALE 

Il lavoratore non si esimerà, salvo motivati e comprovati impedimenti, dal prestare la propria 
opera in trasferta, nel rispetto delle norme del presente Contratto e con particolare riferimento a 
quelle dettate nella Sezione seconda «Diritti sindacali». 

Le aziende che abbiano una prassi applicativa della disciplina prevista al punto XI) del 
precedente C.c.n.l., in alternativa alla disciplina di cui al presente articolo, continueranno 
nella sua applicazione. ~ 



Sezione quan~ Titoìo I 

Art. 8. - Trasferimenti. 

I lavoratori di età superiore ai 52 anni se uomini e 48 se donne, potranno essere trasferiti in altra 
sede s0lo in casi eccezi0nali da esaminare. a 1ichiesta del lavoratore. in sede sindacale. 

In caso di altri trasferimenti individuali dovrà tenersi conto delle obiettive e comprovate ragioni 
che il lavoratore dovesse addurre contro il trasferimento, direttamente ovvero tramite i componenti 
delle Rappresentanze sindacali unitarie. 

In ogni caso il trasferimento deve essere preceduto da un preavviso non inferiore a 20 giorni. 
I trasferimenti collettivi fonneranno oggetto di preventiva comunicazione alle Organizzazioni 

sindacali dei lavoratori e, a richiesta delle stesse, di esame congiunto. 
La presente disciplina non si applica ai trasferimenti che vengono disposti nell'ambito di un 

raggio di 25 Km dalla sede, dallo stabilimento, dal laboratorio o cantiere per il quale sono 
stati assunti o nel quale fossero stati effettivamente trasferiti. àel comprensorio. 

Quanto sopra non si cumula con le eventuali regolamentazioni in materia derivanti d 
aziendali. 

/ 



Sezione Quarta - Titolo I 

Art. 9bis - Lavori Pubblici di servizi 

Il comparto della installazione di impianti tecnologici è caratterizzato da 
significative quote di mercato che comprendono la gestion e degli impianti 
affidata tramite appalti di durata predeterminata nel tempo. 

Con riferimento all'ambito degli appalti pubblici di servizi come 
individuato alle lettere fff) e ggg), art. 1, legge 28 gennaio 2016 n. 11 ed dall ' art. 
50 D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, le parti, nel rispetto della libera concorrenza tra 
aziende, intendono valorizzare principi etici e comportamenti di responsabilità 
sociale volti a salvaguardare l 'occupazione compatibilmente con le esigenze 
organizzative delle imprese coinvolte ed anche al fine di contrastare fenomeni 
distorsivi della concorrenza. 

In caso di cessazione di appalto, l'azienda uscente ne darà preventiva 
comunicazione alla Rappresentanza sindacale unitaria con un preavviso, salvo 
fatti improvvisi, di norma non inferiore a 20 giorni antecedenti la data di 
cessazione. Su richiesta anche disgiunta di ciascuna delle parti, verrà attivato un 
tavolo di confronto invitando l'impresa subentrante e coinvolgendo, a richiesta, 
le rispettive organizzazioni sindacali e datoriali. 

II confronto che si intenderà esaurito decorsi 10 giorni dalla data 
dell'incontro indicata nella convocazione si attiverà sui seguenti punti : 

a) valutazione delle attività prestate dall'impresa uscente con quanto 
oggetto del nuovo bando di gara; 

b) al fine di individuare i lavoratori interessati al " cambio appalto" si 
terrà conto degli addetti allo specifico appalto che risultino in forza alla 
scadenza del contratto di appalto con un rapporto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato in essere da almeno dodici mesi prima della predetta 
scadenza; il suddetto limite temporale non si applica esclusivamente per il 
personale in forza sull'appalto che è stato inserito in sostituzione di dipendenti 
che hanno interrotto, nel corso dei dodici mesi precedenti la scadenza del 
contratto di appalto, il rapporto di lavoro con la società uscente. 

c) l'impresa subentrante illustrerà eventuali necessità occupazionali 
correlate alla propria organizzazione ed alle condizioni dell'appalto; 

d) le parti, in considerazione del quadro risultante dall' analisi dei 
precedenti punti, e in funzione della eventuale presenza nel bando di gara di ~ 
specifiche clausole sociali volte a promuovere la stabilità occupazionale del 
personale impiegato, verificheranno, fermo restando quanto previsto dalla 
legislazione vigente, possibili soluzioni per il personale coinvolto laddove 
coerenti con l'organizzazione dell' impresa subentrante e tenuto conto delle 
condizioni tecniche ed economiche del bando di gara. 

L'azienda uscente, non è tenuta al pagamento del preavviso, di cui9/. 
all' art. 1, Sezione Quarta - Titolo VIII - nonché la sua indennità sostitutiva, ai 

lavoratori assunti dall'impresa subentrante. ~ ~ 



COMMISSIONE P ARJTETICA PER LA RIFORMA DEL SISTEMA DI 
INQUADRAMENTO PROFESSIONALE 

Le parti convengono che l'attuale sistema di inquadramento professionale, risalente al 1973, 
debba essere aggiornato e rivisto, tenuto conto dei profondi cambiamenti dei fattori e dei 
modelli di organizzazione del lavoro intervenuti in questi anni, con particolare riferimento alla 
evoluzione dei mercati e delle imprese, alla cresceme digitalizzazione ed alle ulteriori 
evoluzioni connesse a Industria 4.0, comportanti una trasformazione della prestazione 
lavorativa e delle professionalità ad essa connesse e che già hanno indotto a ricercare in varie 
aziende specifici adattamenti inquadramentali. 
In relazione a quanto sopra, concordano che, a partire dal mese di gennaio 2017, la già 
costituita Commissione paritetica proseguirà l'attività avviata al fine di completare 
l'approfondimento finalizzato alla definizione di una proposta da sottoporre alla decisione 
finale delle Parti stipulanti. 

In particolare, la Commissione paritetica procederà alla ridefinizione delle attuali declaratorie 
aggiornando i profili professionali e le relative figure, anche in considerazione di specifiche 
caratteristiche dei diversi settori, avendo riguardo, quali criteri di valutazione della 
professionalità, alla responsabilità gerarchico-funzionale, alla competenza tecnico-specifica, 
alle competenze trasversali, ai fattori di polivalenza, polifunzionalità, miglioramento continuo 
ed innovazione correlati ai nuovi sistemi integrati di gestione operativa, sicurezza e 
organizzazione del lavoro. 
Tale fase di approfondimento dovrà concludersi entro il 31 dicembre 201 7 e, qualora la 
valutazione della proposta sia positiva, le Parti stipulanti procederanno a consolidarne i 
risultati. 

Contestualmente, a partire dal mese di gennaio 201 7, verrà avviata una sperimentazione, da 
parte delle aziende che daranno la loro disponibilità, di adattamenti classificatori con 
particolare riferimento a modelli per fasce/aree professionali, tenendo conto della composizione 
ed alternanza di mansioni e compiti nonché di programmi formativi mirati. 
Le aziende interessate ne daranno comunicazione alla Commissione Paritetica nazionale 
trasmettendo la soluzione sperimentalmente convenuta in sede aziendale. 
La Commissione paritetica nazionale monitorerà le sperimentazioni che si realizzeranno sulla 
scorta della presente intesa e, a richiesta congiunta, fornirà supporto alla sperimentazione. La 
Commissione, inoltre, analizzerà, anche attraverso appositi incontri seminariali, i casi aziendali 
già in essere individuando i contenuti più coerenti con gli obiettivi della sperimentazione. 
Questa fase di approfondimento e sperimentazione dovrà concludersi entro il 31 dicembre 
2018. 
Le sperimentazioni realizzate, le analisi relative ai casi aziendali, i risultati conseguiti e le 
eventuali problematicità costituiranno la base utile per una valutazione conclusiva e 
conseguente proposta da sottoporre alle Parti stipulanti al fine di procedere alla definizione, 
entro la vigenza del presente Ceni, di un sistema di inquadramento per aree/fasce professionali 
che tenga conto delle complessità esistenti nel settore. 
Le parti stipulanti definiranno tempi, gradualità e criteri del passaggio al sistema 
concordemente identificato fermo restando che, in fase di prima applicazione, il re­
inquadramento dei lavoratori dovrà essere attuato senza perdite né vantrt;er le aziende e i 

lavoratori. ~ 



Sezione quarta. Titolo III - Orario di lavoro 

Art. 5. - Orario di lavoro. 
Omississ-

Orario plurisettimanale. 

L'orario plurisettimanale, la cui media è di 40 ore settimanali di lavoro ordinario in un periodo 
non superiore a 12 mesi, potrà essere attivato, per ragioni produttive, dalla Direzione aziendale per 
un massimo di 80 ore annue, da realizzarsi per l'intera forza, reparti o gruppi di lavoratori, con un 
massimo di orario settimanale di 48 ore. 

Nel caso in cui nel corso dell'anno vengano disposte dalla Direzione aziendale anche ore di 
straordinario in regime di "quote esenti", il numero massimo di ore utilizzabili per ciascun 
lavoratore per entrambi gli istituti non potrà eccedere le 120 ore annue nelle aziende con oltre 200 
dipendenti e le 128 ore annue nelle aziende fino a 200 dipendenti. 

Le modalità di attuazione oltreché i tempi di implementazione dell 'orario settimanale di cui al 
presente punto sono stabilite dalla Direzione aziendale previo esame con la Rappresentanza 
sindacale unitaria che si intenderà esaurito decorsi 1 O giorni dalla data dell'incontro indicata nella 
convocazione. Nel corso dell'esame congiunto verranno indicati i gruppi dei lavoratori interessati, 
le ore necessarie e la loro collocazione temporale, i periodi previsti di supero e di riduzione. 

Le successive modalità del recupero, per realizzare la media delle 40 ore settimanali al 
termine dei 12 mesi dall'attivazione delJ'orario plurisettimanale, saranno concordate con la 
RSU. 

Le modalità di attivazione saranno comunicate ai lavoratori interessati con un preavviso di 
almeno 15 giorni rispetto all 'attivazione dell'orario plurisettimanale. 

Fermo restando il preventivo esame congiunto, nei casi di necessità improvvise il preavviso ai 
lavoratori interessati sarà pari a 5 giorni e la realizzazione dell'orario plurisettimanale si completerà 
in un periodo massimo di tre mesi. 

La comunicazione ai lavoratori sarà fornita mediante affissione in luogo accessibile a tutti gli 
interessati. 

I lavoratori interessati percepiranno la retribuzione relativa all'orario contrattuale settimanale 
normale sia nei periodi di superamento che in quelli di minore prestazione. 

Per le ore prestate oltre l'orario contrattuale settimanale normale sarà riconosciuta ai lavoratori 
interessati una maggiorazione della retribuzione nella misura onnicomprensiva del 15% per le ore 
prestate dal lunedì al venerdì e del 25% per le ore prestate al sabato da computare sugli elementi 
utili al calcolo delle maggiorazioni per lavoro straordinario, notturno e festivo. Nel caso di orario 
plurisettimanale per necessità improvvise le suddette maggiorazioni saranno elevate rispettivamente~ 
alla misura onnicomprensiva del 20% e del 30%. 

Qualora in casi eccezionali, il recllj)ero della maggiore prestazione in regime di orario 
plurisettimanale non risulti possibile, la Direzione aziendale, con adeguato prea\0 ,•iso, potrà 
concordare con la Rappresentanza sindacale unitaria la riprogrammazione del recupero e/o in tutto o 
in parte, potrà concordare la compensazione delle ore di maggior prestazione non recuperate 
conguagliando le maggiorazioni già erogate alla percentuale onnicomprensiva del 50% o la 
destinazione delle ore stesse alla Banca ore. 

L'attuazione dell'orario plurisettimanale è impegnativa per tutti i lavoratori interessat, s 
deroghe individuali a fronte di comprovati impedimenti. 

In caso di mancata prestazione, per i suddetti impedimenti, delle ore di supero pur part ci 
alla riduzione potr essere effettuate compensazioni tramite recuper· O\ ero con altri 
contrattuali, utili élo in quanto disponibili ore di P.a.r. , ore di ferie o 



conto ore o banca ore ovvero anche permessi non retribuiti, tenendo conto in questo caso della 
preferenza espressa dal lavoratore. 

Diverse modalità di articolazione dell ·orario plurisettimanale potranno essere definite per 
accordo in sede aziendale con la Rappresentanza sindacale unitaria. 

Sono fatti comunque salvi gli accordi aziendali in essere. 

Permessi annui retribuiti. 

Ferma restando la durata dell'orario nom1ale contrattuale di 40 ore settimanali, sono riconosciuti 
ai lavoratori, in ragione di anno di servizio ed in misura proporzionalmente ridotta per le frazioni di 
esso, 13 permessi annui retribuiti di 8 ore (pari a complessive 104 ore, di cui 72 ore 
precedentemente riconosciute a titolo di riduzione d'orario e 32 ore in sostituzione delle festività 
abolite). 

Per tutti i lavoratori addetti al settore siderurgico, così come definito nelle norme sul campo di 
applicazione del Contratto, sono invece previsti, sempre in ragione di anno di servizio o frazione di 
esso, 15,5 permessi annui retribuiti di 8 ore, pari a complessive 124 ore di cui 92 ore 
precedentemente riconosciute a titolo di riduzione d'orario e di armonizzazione della 39" ora e 32 
ore in sostituzione delle festività abolite; non si modificano eventuali regimi più favorevoli di 
armonizzazione stabiliti a livello aziendale. 

A titolo di transazione novativa, a soluzione del contenzioso derivante dal C.c.n.l. 16 luglio 
1979, l'accordo del 1° settembre 1983 ha riconosciuto un'ulteriore riduzione di orario pari ad un 
permesso retribuito annuo di 8 ore, per i lavoratori delle imprese appartenenti ai sottosettori indicati 
nella «Tabella allegata» alle «Modifiche apportate all'art. 5, Disciplina generale, Sezione terza, del 
C.C.N.L. 1° maggio 1976, dall'accordo 16 luglio 1979», non più riportate nei successivi contratti 
collettivi di categoria. Tale riduzione resta confermata per i soli lavoratori in forza al 31 dicembre 
2012. Sono fatti salvi gli accordi aziendali in essere in materia; le parti si incontreranno in sede 
aziendale per verificare l'eventuale armonizzazione degli stessi. 

Le riduzioni di orario di cui ai commi precedenti non si applicano fino a concorrenza ai 
prestatori che osservano orari di lavoro articolati, secondo modalità non specificamente previste dal 
Contratto di categoria e con orari settimanali o plurisettimanali di lavoro effettivo, inferiori alle 40 
ore, quale, ad esempio, il turno di sei ore per sei giornate settimanali. 

Per i lavoratori che prestano la propria opera in sistemi di turnazione di 15 o più turni settimanali 
comprendendo il turno notturno e/o quelli di sabato e domenica, è inoltre riconosciuto, a decorrere 
dal 1 ° gennaio 2002, un permesso annuo retribuito di 8 ore, computato in ragione di anno di 
servizio o frazione di esso, assorbibile fino a concorrenza dalle eventuali riduzioni definite negli 
accordi aziendali. Per gli stessi lavoratori turnisti addetti al settore siderurgico, tale permesso di 8 
ore è monetizzato e riconosciuto a decorrere dal 1° gennaio 2000; la monetizzazione è corrisposta 
insieme alla tredicesima mensilità al valore retributivo sul quale la stessa è computata. 

Previo esame congiunto tra la Direzione e la Rappresentanza sindacale unitaria che si intenderà ~ 
esaurito decorsi 10 giorni dalla data dell ' incontro indicata nella convocazione, che si svolgerà, di 
norma, entro il mese di maggio settembre di ciascun anno, una quota dei suddetti permessi annui 
retribuiti fino ad un massimo di 5, può essere utilizzata per la :fruizione collettiva, anche per singoli 
reparti o gruppi di lavoratori.; di questi, in funzione delle esigenze produttive ed organizzative, fino 
a 3 permessi potranno essere resi non fruibili entro l'anno e il relativo pagamento avverrà con la . . . . . . . 

informerà preventivamente i lavoratori di tale scadenza. 
I rimanenti permessi, a cui si aggiungono quelli non utilizzati 

disposizione del o lavoratore e sono fruiti su richiesta da effettuarsi almeno gi , 
nel rispetto di so di assenza contemporanea a tale titolo non su · re al 5 p 



lavoratori normalmente addetti al turno. Nel caso in cui le richieste superino tale tetto, s1 farà 
riferimento all ·ordine cronologico di presentazione delle stesse. 

omissis -

Banca del Tempo 

Le Parti, a fronte della disponibilità dei lavoratori a ridurre il proprio orario di lavoro in 
prossimità del pensionamento ed anche in relazione alle importanti modifiche intervenute 
riguardo agli ammortizzatori sociali, convengono sull'opportunità, previa necessaria verifica 
degli aspetti normativi, fiscali e contributivi, di promuovere una "Banca del tempo" che 
permetta ai lavoratori di accantonare le ore di PAR in conto ore, le ore di straordinario 
nonché le giornate di ferie aggiuntive. 

A tal fine, con l'obiettivo di individuare opportune soluzioni, entro 3 mesi dalla data di 
stipula del presente Ccnl, sarà costituita un'apposita Commissione paritetica con il compito di 
presentare una proposta operativa, lavorando anche in sinergia con la Commissione 
paritetica sulle Politiche attive, da sottoporre alle Parti stipulanti nei tempi tecnici che si 
renderanno necessari. 

Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 

Potranno essere definite in sede aziendale con la Rsu soluzioni che in una logica di 
miglioramento dell'efficienza e di orientamento al risultato favoriscano la conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro e una gestione positiva dell'invecchiamento attivo. 

Lavoro agile - Dichiarazione delle parti. 

Le Parti, considerate le esigenze legate alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, i 
vantaggi in termini di sostenibilità ambientale e di miglioramento dell 'efficienza dei modelli 
organizzativi e consapevoli della necessità di accompagnare i cambiamenti già in atto dovuti 
all'impiego delle nuove tecnologie, ritengono che il lavoro agile, quale modalità flessibile di 
esecuzione della prestazione di lavoro, costituisca uno strumento utile per consentire una 
maggiore adattabilità alle diverse e nuove esigenze dei lavoratori e delle aziende. 

A tal fine, le Parti, successivamente all'approvazione della normativa di legge attualmente ~ 
all ' esame del Parlamento, valuteranno l'opportunità di definire la materia nell'ambito del 
Ccnl. 

Ferie e Par solidali-Dichiarazioni delle Parti. i 
Le parti, ritenendo che la possibilità, prevista dall'art. 24 del D. Lgs. 14 settembre 201 

n.151, dei lavoratori di cedere volontariamente, a titolo gratuito, ai propri colleghi che si 
trovino nella condizione di assistere figli minori che per le particolari condizioni di salute 
necessitano di cure costanti, una quota di Par accantonati in Conto ore o di ferie aggiuntive 
monetizzabili, costituisca uno strumento da valorizzare e promuovere, si impegnano ad 
approfondire con ]e Istituzioni competenti le tematiche relative al trattamento fiscale e 
contributivo delJe ore di ferie/Par versate in banca solidale anche nel caso in cui le ore dute 
siano in numerg ~eriore o inferiore a quelJe effettivamente necessx:· nonché le mod 
valorizzazion &éfil ore di ferie/Par cedute. 

L:--l<'FT----==> 



Sezione quarta. Titolo III 

Art. 1 O. - Ferie. 

Omississ -

DJCIHARAZJOHE COMUNE. 

Inserire nel testo del! 'articolo: 
Al fine di favorire il ricongiungimento familiare nei Paesi d'origine dei lavoratori migranti, 

fatto salvo quanto definito tra le parti in sede aziendale, le aziende con più di 150 dipendenti, 
nell'ambito della percentuale massima del 3% dei lavoratori in forza (con arrotondamento 
all'unità superiore), e le aziende fino a 150 dipendenti, nell'ambito della percentuale massima 
del 2% (con arrotondamento all'unità superiore), valuteranno positivamente, tenuto conto 
delle esigenze tecnico-organizzative, l'accoglimento delle richieste, secondo l'ordine cronologico 
di presentazione, dei singoli lavoratori di usufruire di periodi continuativi di assenza dal lavoro 
attraverso l'utilizzo oltre che delle ferie anche degli altri permessi retribuiti previsti dal Contratto 
eventualmente disponibili. Nel caso di valutazione negativa, l'azienda informerà il lavoratore, 
che potrà farsi assistere da un componente della RSU, sui motivi del diniego e si adopererà 
per individuare un 'idonea soluzione in relazione alle sue obiettive e comprovate necessi(. 



Sezione quana, Titoìo V 

A.rt. 1. - Ambiente di lavoro - Salute e sicurezza. 

A) La tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro, il rispetto dell'ambiente, lo 
sviluppo sostenibile delle attività produttive sono valori condivisi dalle parti a tutti i livelli e 
costituiscono obiettivi comuni dell'azienda e dei lavoratori, a partire dal rispetto degli obblighi 
previsti dalle disposizioni legislative vigenti. 

Coerentemente con questi obiettivi, il datore di lavoro, i dirigenti e preposti, i lavoratori, il 
medico competente (ove previsto), il responsabile de] servizio di prevenzione e protezione, i 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza collaborano, nell'ambito delle rispettive funzioni e 
responsabilità, per eliminare o ridurre progressivamente i rischi alla fonte e migliorare le 
condizioni dei luoghi di lavoro, ergonomiche ed organizzative, i livelli di salute nei luoghi di lavoro 
e di tutela dell'ambiente. 

B) II datore di lavoro all'interno dell'azienda ovvero dell'unità produttiva oltre ad osservare le 
misure generali di tutela per la protezione della salute e per la sicurezza dei lavoratori e tutte le 
prescrizioni di legge, è tenuto, consultando nei modi previsti dalle norme vigenti i rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza, ad organizzare in modo efficace il servizio di prevenzione e protezione, 
ad effettuare la valutazione dei rischi ad informare e formare i lavoratori sui rischi specifici cui sono 
esposti. 

In particolare: 
provvede affinché gli RLS siano consultati preventivamente e tempestivamente in 
ordine alla valutazione dei rischi, alla individuazione, programmazione, realizzazione e 
verifica della prevenzione nell'azienda o unità produttiva; 

- provvede affinché i lavoratori incaricati dell'attività di prevenzione incendi e lotta 
antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di 
salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza siano 
adeguatamente formati consultando in merito all'organizzazione della formazione il 
rappresentante per la sicurezza; 
in relazione alla natura dell'attività dell'unità produttiva, deve valutare, nella scelta delle 
attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché nella 
sistemazione dei luoghi di lavoro, i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi 
compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari; 
provvede affinché ciascun lavoratore, in occasione dell'assunzione, del trasferimento o 
cambiamento di mansioni e dell'introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove 
tecnologie, di nuove sostanze e preparati pericolosi, sia adeguatamente informato sui rischi e 
sulle misure di prevenzione e di protezione adottate e riceva una formazione sufficiente ed 
adeguata in materia di sicurezza e di salute, con particolare riferimento al proprio posto di 
lavoro ed alle proprie mansioni. La formazione deve essere periodicamente ripetuta in 
relazione all'evoluzione dei rischi ovvero all'insorgenza di nuovi rischi; 

- informa periodicamente i lavoratori, di norma semestralmente trimestralmente, previa 
consultazione con gli R.l.s., attraverso gli strumenti interni utilizzati (mail, comunicazioni 
cartacee, etc.), circa i temi della salute e sicurezza con particolare riferimento alle tipologie 
di infortunio e di quasi infortunio eventualmente ricorrenti e alle misure di preve · 
previste nonch' e problematiche emerse negli incontri periodici con gli R.l.s .. 
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C) Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di 
quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro. su cui possono ricadere gli effetti delle sue 
azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione ed alle istruzioni e ai mezzi forniti dal 
datore di lavoro. 

In questo contesto di responsabilità e di molo attivo ai fin i della prevenzione. i lavoratori hanno 
precisi doveri di rispetto delle normative in materia e sono altresì titolari di specifici diritti. 

I lavoratori in particolare devono: 
- osservare le disposizioni ed istruzioni loro impartite dai superiori ai fini della protezione 

collettiva ed individuale; 
- sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti dalle prescrizioni del medico 

competente in relazione ai fattori di rischio cui sono esposti; 
- utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati 

pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di 
sicurezza compresi quelli protettivi forniti dall'impresa in dotazione personale, curandone la 
perfetta conservazione; 

- segnalare immediatamente ai superiori le deficienze di macchinari, apparecchiature, utensili, 
mezzi, attrezzature e dispositivi di sicurezza e di protezione individuale, comprese le altre 
condizioni di pericolo di cui vengono a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di 
urgenza, nell'ambito delle loro competenze e possibilità, per eliminare o ridurre tali 
deficienze o pericoli, fermo restando l'obbligo di non rimuovere o modificare senza 
autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo, dandone notizia 
al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

I lavoratori, in particolare, hanno diritto di: 
- eleggere i propri rappresentanti per la sicurezza; 

verificare, mediante il rappresentante per la sicurezza, l 'applicazione delle misure di 
prevenzione e protezione; 
ricevere un'adeguata informazione e formazione in materia di salute e sicurezza, con 
particolare riferimento al proprio posto di lavoro e alle proprie mansioni; 
ricevere a loro richiesta copia della cartella sanitaria ivi compresi gli esiti degli 
accertamenti sanitari; 

- ricevere informazioni dal medico competente sul significato e sui risultati degli accertamenti 
sanitari cui sono sottoposti; ~ 
non subire pregiudizio alcuno nel caso in cui, in presenza di pericolo grave ed immediato e 
che non può essere evitato, si allontanino dal posto di lavoro; 
non subire pregiudizio nel caso in cui adottino comportamenti atti ad evitare le conseguenze 
di un pericolo grave ed immediato essendo nell' impossibilità di contattare il competente i 
superiore gerarchico. 

Potranno essere sperimentate modalità di coinvolgimento attivo dei lavoratori 
nell'organizzazione dell'attività di prevenzione finalizzata al miglioramento della salute e 
della sicurezza dei luoghi di lavoro. In particolare nelle unità produttive con almeno 200 
dipendenti potranno essere programmati due incontri all'anno nell 'ambito dell' area di 
esecuzione deJJe operazioni industriali per gruppi di lavoratori, gestiti da RSPP e presentì i 
Preposti e gli RLS, per esaminare eventuali fattori di rischio o criticità e prospettare 
possibili soluzioni. La partecipazione sarà a carico dell'azienda e dei lavoratori in un 
rapporto pari 111 secondo modalità definite d' intesa con la Rsu. 
Potranno altresì essere sperimentati i cosiddetti break formativi consistenti in un 
aggiornamento del lavoratore sulla sicurezza attraverso brevi momenti formativi (15-20 
minuti al max) da llocarsi durante l'orario di lavoro in funzione delle esigenze tecnico-

c rso dei quali, sotto la supervisione del e te/RSPP affia o dal 
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preposto e dal RLS, il lavoratore ripercorre le procedure operative di sicurezza dell'area 
di competenza. 

D) In ogni unità produttiva sono istituiti: 
- il documento di valutazione dei rischi contenente le misure di prevenzione e protezione 

adottate e quelle programmate per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 
sicurezza. Il documento sarà rielaborato in occasione di modifiche del processo produttivo e 
di innovazioni tecnologiche significative ai fini della sicurezza e della salute dei lavoratori; 

- il registro degli infortuni sul lavoro nel quale sono annotati cronologicamente gli infortuni 
sul lavoro che comportano un' assenza dal lavoro di almeno un giorno; nel registro sono 
annotati il nome, il cognome, la qualifica professionale dell'infortunato, le cause e le 
circostanze dell'infortunio, nonché la data di abbandono e di ripresa del lavoro. Il registro è 
tenuto conformemente al modello approvato con decreto del Ministero del lavoro ed è 
conservato sul luogo di lavoro, a disposizione dell 'organo di vigilanza; le parti prendono 
atto che il registro infortuni è stato eliminato dall'art.21 comma 4, d.lgs.151/2015 ed in 
sede di stesura provvederanno ad aggiornare il testo contrattuale; 
la cartella sanitaria e di rischio individuale del lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria, 
tenuta ed aggiornata a cura del medico competente incaricato della sorveglianza sanitaria, 
con vincolo del segreto professionale e nel rispetto delle norme e procedure in materia di 
trattamento dei dati personali secondo quanto previsto dal D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196. In 
tale cartella sono annotati i dati analitici riguardanti le visite mediche di assunzione e 
periodiche, visite di idoneità, nonché gli infortuni e le malattie professionali . Copia della 
cartella è consegnata al lavoratore al momento della risoluzione del rapporto di lavoro, 
ovvero quando lo stesso ne faccia richiesta. 

È inoltre istituito, secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge, il registro degli 
esposti agli agenti cancerogeni e mutageni nel quale è riportata l 'attività svolta dai lavoratori, 
l'agente cancerogeno utilizzato e, ove nota, l 'esposizione ed il grado della stessa. I R.l.s. hanno 
accesso a detto registro secondo quanto previsto dall'art. 243 del D.lgs. n.8112008. 

E) In tutte le aziende, o unità produttive, è eletto o designato il rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza secondo quanto previsto dall 'Accordo interconfederale 22 giugno 1995 in applicazione 
dell'art. 18 del D. Lgs. 19 settembre 1994, n. 626 (attuale art. 47, D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, come 
modificato dal D. Lgs. 3 agosto 2009, n. 106). ~ 

Ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (R.l.s.) sono attribuiti, in particolare, diritti in 
materia di formazione, informazione, consultazione preventiva, accesso ai luoghi di lavoro, da 
esercitare secondo le modalità e nei limiti previstei dalle discipline norme vigenti e dalle 
procedure aziendali. 

I R.l.s., in funzione del contesto organizzativo, dovranno essere dotati di adeguati elementi 
di identificazione (ad esempio cartellino, badge, spilla, ecc.). 

Ai sensi di quanto previsto dagli artt. 18, 35 e 50, del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, come 
modificato dal D. Lgs. 3 agosto 2009, n. I 06, il datore di lavoro è tenuto a dare informazioni ai 
R.l.s. sugli infortuni intervenuti, con indicazione de11e cause e della prognosi e sull'andamento 
delle malattie professionali e della sorveglianza sanitaria e a consegnare al Rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza, su richiesta scritta dello stesso, copia del documento di valutazione dei 
rischi e del registro degli infortuni sul lavoro, previa sottoscrizione di apposito verbale di consegna. 
In presenza di appalti, il committente consegnerà ai R.l.s. copia del DUVRI per consentirne la 
consultazione all'interno dei locali aziendali, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. ft 

I Gtt R.l.s. sono tenuti a fare un uso strettamente riservato ed interno dei documenti ricevuti ed 
esclusivamente connesso all'espletamento delle proprie funzioni rispettando il segreto industriale 
anche in ordine ai processi lavorativi aziendali e il dovere di privacy~· dati sensibili di carattere 
sanitario riguardanti i 1 ;voratori. 

\ 

giuri
Evidenziato

giuri
Evidenziato

giuri
Evidenziato



Il rappresentante per la sicurezza può richiedere la convocazione di un'apposita riunione oltre 
che nei casi di gravi e motivate situazioni di rischio o di significative variazioni delle condizioni di 
prevenzione in azienda. anche qualora ritenga, come previsto dall'art. 50, lett. o) del D. Lgs. 9 
aprile 2008, n. 8L come modificato dal D. Lgs. 3 agosto 2009, n. 106, che le misure di prevenzione 
e protezione dai rischi adottate dal datore di lavoro ed i mezzi impiegati per attuarle non siano 
idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro. In tale occasione. le parti qualora siano 
d 'accordo sulla necessità di procedere a verifiche o accertamenti potranno valutare di affidare ad 
Istituti o Enti qualificati, scelti di comune accordo, le rilevazioni o le indagini che si ritenessero 
necessarie secondo le modalità concordemente individuate. Gli oneri derivanti da tali rilevazioni 
sono a carico delle aziende. 

I permessi retribuiti attribuiti che competono ad ogni R.l.s., di cui all 'Accordo interconfederale 
22 giugno 1995, sono elevati a 50 ore annue nelle unità produttive che occupano da 51 e--Hoo a 100 
dipendenti, e a 70 ore annue nelle unità produttive che occupano da 1O1 più di 100 a 300 
dipendenti, a 72 ore annue nelle unità produttive che occupano da 301 a 1000 dipendenti, a 76 
ore annue in quelle oltre i 1000 dipendenti. 

Le parti in sede aziendale ovvero gli organismi paritetici territoriali possono concordare progetti 
formativi per gli R.l.s. quantitativamente più ampi rispetto a quanto previsto dalla normativa 
vigente. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, si rinvia a quanto disposto dalle 
vigenti disposizioni legislative e dall'Accordo interconfederale 22 giugno 1995. 

Sono fatti salvi gli accordi aziendali in materia. 

F) Negli stabilimenti di cui all'art. 2, primo comma, D. Lgs. 17 agosto 1999, n. 334 come 
modificato dal D. Lgs. 21 settembre 2005, n. 238, su richiesta delle R.S.U., è istituito il 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e 1 'Ambiente (R.l.s.a.) che, fermo restando il 
numero complessivo di rappresentanti già previsto dalle norme contrattuali, subentra nella 
titolarità dei diritti, del ruolo e delle attribuzioni previsti dalla legge e dalle norme contrattuali per il 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

Gli R.Ls.a. svolgono il loro ruolo anche in materia ambientale collaborando, nell'ambito delle 
proprie funzioni, al raggiungimento degli obiettivi di tutela della salute e dell'ambiente. 

A tal fine, le aziende, fermo restando quanto previsto dal Decreto legge 26 maggio 2009, n. 138, 
forniranno agli R.l.s.a., nel corso di specifici incontri annuali, informazioni finalizzate alla 
comprensione dei sistemi di gestione ambientali adottati nello stabilimento. 

A seguito della istituzione degli R.Ls.a., le parti in sede aziendale ovvero gli organismi paritetici 
territoriali possono concordare specifiche iniziative di formazione sui temi ambientali per gli R.Ls.a. 
nell'ambito degli obblighi di formazione previsti dalle discipline vigenti. 

G) "Quasi Infortuni" 
Le parti, ritenendo utile la rilevazione dei quasi infortuni ai fini dello sviluppo della 

cultura della prevenzione e del miglioramento continuo della sicurezza sul lavoro, convengono 
che potranno essere sperimentati a livello aziendale, previa valutazione congiunta tra RSPP e 
RLS, sistemi e modalità per la segnalazione dei quasi infortuni nell'intento di individuare 
opportune misure gestionali. 

La Commissione Nazionale raccoglierà le esperienze che verranno segnalate a cura di RLS 
e RSPP al fine di individuare le migliori pratiche ed agevolarne la diffusione. ~ ~ 
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Sezione quarta, Titolo VI 

Art. 5. - Conged; parentali. 

Ai fini e per gli effetti dell 'art. 32 del Decreto legislativo n. 151 del 26 marzo 2001. Testo unico 
delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, come 
modificato dall 'art.I, comma 339, della legge n.228/2012 riguardante l'adeguamento della 
normativa nazionale alla Direttiva 2010/18/Ue e dall'art. 7 del Decreto legislativo n. 80 del 15 
giugno 2015, Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro, in 
attuazione dell'art.I, commi 8 e 9, della legge 10 dicembre 2014, n. 183, il padre lavoratore e la 
madre lavoratrice, per ogni bambino nei primi suoi dodici anni di vita hanno diritto al congedo 
parentale che può essere utilizzato su base oraria, giornaliera o continuativa per un periodo 
complessivamente non superiore a dieci mesi elevato a undici mesi qualora il padre lavoratore 
eserciti il diritto di astenersi dal lavoro per un periodo continuativo o frazionato non inferiore a tre 
mesi. 

Nell'ambito del predetto limite, il diritto di astenersi dal lavoro compete: 

a) alla madre lavoratrice, trascorso il periodo di congedo obbligatorio di maternità, per un 
periodo continuativo o frazionato non superiore a sei mesi; 

b) al padre lavoratore, dalla nascita del figlio compreso il giorno del parto, per un periodo 
continuativo o frazionato non superiore a sei mesi, elevabile a sette nel caso in cui eserciti il 
diritto di astenersi dal lavoro per un periodo continuativo o frazionato non inferiore a tre 
mesi; 

e) qualora vi sia un solo genitore, per un periodo continuativo o frazionato non superiore a 
dieci mesi. 

Il congedo parentale spetta al genitore richiedente anche qualora l'altro genitore non ne abbia 
diritto. 
L'utilizzo su base oraria dei periodi di congedo parentale è frazionabile per gruppi di 2 o 4 ~ 
ore giornaliere riproporzionati, rispettivamente, ad un'ora e a 2 ore, per i part-time pari o 
inferiori a 20 ore settimanali. Esso non potrà essere programmato per un periodo inferiore ad 
una giornata lavorativa nel mese di utilizzo. 
Ai fini dell'esercizio del diritto ai congedi parentali, il genitore è tenuto a presentare di norma 
almeno 15 giorni prima, richiesta scritta al datore di lavoro indicando l'inizio e la fine del periodo 
di congedo richiesto e allegando il certificato di nascita ovvero la dichiarazione sostitutiva; nel caso 
di utilizzo del congedo su base oraria o giornaliera, il genitore è tenuto a presentare al datore 
di lavoro un piano di programmazione mensile entro 7 giorni prima della fine del mese 
precedente a quello di fruizione, indicando il numero di giornate equivalenti alle ore 
complessivamente richieste nel periodo e il calendario dei giorni in cui sono collocati i 
permessi. 
Qualora il lavoratore sia oggettivamente impossibilitato a rispettare tali te1111ini, lo stesso è tenuto a 
preavve1iire il datore di lavoro dell'assenza tempestivamente e comunque entro 2 ore dall'inizio [ 
del turno di lavoro e a presentare la richiesta scritta con la relativa certificazione-entro due giorni 
lavorativi dall'inizio dell'assenza dal lavoro; nel caso di utilizzo del congedo su base oraria il 
permesso, in questo caso, non potrà essere inferiore a 4 ore. 
I criteri di calcolo per la determinazione della base oraria e della equiparazione del monte or~ 
utilizzabile relativo al normale orario settimanale di 40 ore sono i seguenti: 
giorni medi annui 365,25 : 7 giorni in una settimana = 52,18 settimane medie annue O ore 
settimanali= .O 7,20 ore annue: 12 mesi= 173,93 ore medie mensili; 



pertanto il periodo di: 
6 mesi è pari ad un monte ore complessivo di 1.044 ore; 
7 mesi è pari ad un monte ore complessivo di 1.218 ore; 
10 mesi è pari ad un monte ore complessivo di 1. 740 ore. 

Le ore di congedo fruite dalla madre lavoratrice e/o dal padre lavoratore verranno detratte 
dal monte ore come sopra determinato che costituisce parametro di r iferimento anche nei casi 
di fruizione dei permessi a giornate o periodi continuativi. 
La base di calcolo della singola ora di congedo equivale ad un centosettantreesimo (l/173) 
della retribuzione media globale mensile. 
Qualora per ragioni non prevedibili e indipendenti dalla volontà della madre lavoratrice e/o 
del padre lavoratore e dell' azienda, l' utilizzo delle ore programmate, e comunicate all'lnps, 
subisca modifiche tali che non permettono, nel mese di utilizzo, l'intero conguaglio delle ore in 
giornate equivalenti: 

a) le ore residue saranno anticipate nel mese di utilizzo alla lavoratrice e/o al lavoratore e 
conguagliate dall'azienda all'lnps nel mese successivo al mese di fruizione; 

b) in caso di risoluzione del rapporto di lavoro le ore residue non conguagliabili all'lnps, 
perché frazioni di giornata equivalente, saranno coperte con l'utilizzo delle ore res' 
di ferie o Par. 



Sezione quarta, Titolo VI 

Art. 1 O. - Permessi per eventi. e cause particolari-:-ed ex art. 33, L.J 0411992. 

Ai sensi e per gli effetti dell 'art. 4, primo comma, della legge 8 marzo 2000, n. 53, e degli artt. 1 
e 3 del regolamento d'attuazione di cui al decreto interministeriale 21 luglio 2000, n. 278, la 
lavoratrice e il lavoratore hanno diritto a tre giorni complessivi di permesso retribuito all'anno in 
caso di decesso o di documentata grave infermità del coniuge, anche legalmente separato, o di un 
parente entro il secondo grado, anche non convivente, o di un soggetto componente la famiglia 
anagrafica della lavoratrice o del lavoratore medesimi. 

Per fruire del permesso il lavoratore è tenuto a preavvertire il datore di lavoro dell'evento che dà 
titolo al pennesso medesimo ed i giorni nei quali sarà utilizzato. 

Nel caso di richiesta del permesso per grave infermità dei soggetti indicati, il lavoratore deve 
presentare, entro il termine massimo di cinque giorni dalla ripresa dell'attività lavorativa, idonea 
documentazione del medico specialista del Servizio sanitario nazionale o con esso convenzionato o 
del medico di medicina generale o del pediatra di libera scelta o della struttura sanitaria nel caso di 
ricovero o intervento chirurgico. 

Nel caso di richiesta del permesso per decesso di uno dei soggetti indicati al primo comma, il 
lavoratore è tenuto a documentare detto evento con la relativa certificazione, ovvero, nei casi 
consentiti, con dichiarazione sostitutiva. 

I giorni di permesso devono essere utilizzati entro sette giorni dal decesso o dall'accertamento 
dell'insorgenza della grave infermità o della necessità di provvedere a conseguenti specifici 
interventi terapeutici. 

Nei giorni di permesso non sono considerati i giorni festivi e quelli non lavorativi. 
Nel caso di documentata grave infermità dei soggetti indicati, il lavoratore ed il datore di lavoro 

possono concordare, in alternativa all 'utilizzo dei giorni di permesso, diverse modalità di 
espletamento dell'attività lavorativa comportanti una riduzione dell'orario di lavoro 
complessivamente non inferiore ai giorni di permesso che vengono sostituiti. 

L 'accordo è stipulato in forma scritta, sulla base della proposta della lavoratrice o del lavoratore~ 
ed in esso sono indicati i giorni di permesso che sono sostituiti dalle diverse modalità concordate e 
la cadenza temporale di produzione da parte del lavoratore della idonea certificazione atta a 
documentare la pennanenza della grave infermità. Dal momento in cui venga accertato il venire 
meno della grave infermità il lavoratore è tenuto a riprendere l'attività lavorativa secondo le 
modalità ordinarie. Il corrispondente periodo di permesso non goduto può essere utilizzato per altri 
eventi che dovessero verificarsi nel corso dell'anno alle condizioni previste dalle presenti 
disposizioni. 

La riduzione dell'orario di lavoro conseguente alle diverse modalità concordate deve avere inizio 
entro sette giorru dall'accertamento dell'insorgenza della grave infermità o della necessità di 
provvedere agli interventi terapeutici. 

I permessi di cui al presente articolo sono cumulabili con quelli previsti per l'assistenza delle UL 
persone handicappate dall'art. 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni. 
Fermo restando il diritto a fruire dei permessi di cui alla norma sopra citata, per consentire 
una migliore programmazione dell'attività aziendale, il lavoratore presenterà un piano di 
programmazione mensile degli stessi con un anticipo di 10 giorni rispetto al mese di f~uizione, 
fatti salvi i casi di necessità e urgenza. 



Allegato 3 

QUOTA CONTRIBUZIONE UNA TA.NTUM 

Le aziende mediante affissione in bacheca da effettuare a partire dal 1 ° marzo e fino al 
31 marzo 201 7. comunicheranno che in occasione del rinnovo del CCNL i sindacati 
stipulanti FIM, FIOM e UILM chiedono ai lavoratori non iscritti al sindacato una quota 
associativa straordinaria di 35,00 euro da trattenere sulla retribuzione afferente al mese 
di giugno 201 7. 
Le aziende distribuiranno, insieme alle buste paga di aprile 2017, 1 'apposito modulo che 
consente al lavoratore di accettare o rifiutare la richiesta del sindacato e che dovrà 
essere riconsegnata all'azienda entro il 15 maggio 2017. 
Le aziende daranno tempestiva comunicazione tramite le Associazioni imprenditoriali 
alle organizzazioni Sindacali FIM, FIOM e UILM territoriali del numero delle trattenute 
effettuate. 

Le quote trattenute verranno versate sul CC/Bancario intestato a FIM, FIOM e 
_____________ presso -------------



Percorso di validazione dell'Accordo 

Federmeccanica, Assistal, Fim-Cisl. Fiom-CgiL Uilm-Uil hanno realizzato lUl negoziato che ha 

prodotto W1 'ipotesi di Accordo di Contratto collettivo nazionale di lavoro sottoscritta il 26 

novembre 2016. Al fine di dare piena efficacia ed esigibilità a tale intesa le organizzazioni 

sindacali procederanno a realizzare W1a consultazione certificata delle lavoratrici e dei lavoratori 

interessati, attraverso assemblee e un voto segreto, che si svolgerà nelle giornate del 19, 20 e 21 

dicembre 2016. 

L'intesa si intende validata se la maggioranza semplice delle lavoratrici e dei lavoratori coinvolti si 

esprimerà a favore. 

Saranno costituite Commissioni elettorali in tutti i luoghi di lavoro coinvolti da tale consultazione, 

così come previsto dall'Accordo interconfederale in materia di elezione delle Rsu. 

Le Direzioni aziendali metteranno a disposizione delle Commissioni elettorali l'elenco dei 

dipendenti aventi diritto al voto nella singola unità produttiva e quanto necessario a consentire il 

corretto svolgimento della consultazione e del voto. 

Le Organizzazioni sindacali territoriali unitariamente invieranno alle Associazioni industriali 

territoriali l'elenco delle imprese coinvolte dalla consultazione, con l'obiettivo di coinvolgere tutt~ 

le lavoratrici e i lavoratori dipendenti nelle imprese che applicano il Contratto collettivo nazionale 

di lavoro oggetto della presente intesa. 

Sarà costituita da Fim Fiom e Uilrn nazionali una Commissione elettorale nazionale che svolgerà il 

compito di raccogliere tutti i voti e proclamare il risultato finale della consultazione. 

Successivamente, nel caso di esito positivo 

formale delr accordo. 




